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LA TRANSIZIONE
E L’EFFICIENZA ENERGETICA.
LE COMUNITÀ ENERGETICHE RINNOVABILI.

OPPORTUNITÀ PER LE IMPRESE E IL TERRITORIO.

Comun i t à E n e r g e t i c a r i n n o v ab i l e
d e l l a p r o v i n c i a d i S ond r i o e d e l l a L omba r d i a

P r o v i n c i a d i S ond r i o

INCONTRO
MERCOLEDI’ 21 MAGGIO - ORE 17,30
SONDRIO - SALA MARTINELLI - CAMERA DI COMMERCIO DI SONDRIO

Pa r t n e r :

CLICCA
PER ISCRIVERTI
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SU QUESTO GIORNALE

partner

METODI DI PROPAGAZIONE
DELLE PIANTE: GAMICA E AGAMICA

LA PROSSIMA SETTIMANA SCOPRIRETE

Una lezione di Sartoria d’e ccellenza
Protagonista Michela Chiecchi che ha incontrato le studentesse di Apf nel progetto di Confartigianato

SONDRIO (brc) Pros egue
con entusiasmo e succes-
so il ciclo di incontri for-
mativi promossi dalla col-
laborazione tra Confarti-
gianato Imprese Sondrio
e Apf Valtellina, un’ini-
ziativa consolidata nel
tempo che mira a portare
il sapere pratico degli im-
prenditori direttamente
tra i banchi di scuola.

Ne l l’ambito di questo
progetto, gli studenti del
corso di Sartoria e Ab-
bigliamento del polo di
Sondrio hanno avuto
l’opportunità di parteci-
pare a un ciclo di lezioni
speciali condotte dalla
sarta professionista Mi -
chela Chiecchi, impren-
ditrice affermata nel set-
tore della moda sartoria-
l e.

Le lezioni hanno rap-
presentato un’occasione preziosa per
approfondire tecniche avanzate e co-
noscere materiali d’avanguardia. Con
la supervisione della coordinatrice D o-
natella Maffina e dell’esperta L ore-
dana Pasini, le allieve hanno potuto
toccare con mano su tessuti innovativi
e sperimentali, cimentandosi nella
realizzazione di capi su misura se-
condo i più attuali criteri di con-

fezionamento artigianale. Un'espe-
rienza immersiva che ha coniugato
creatività, precisione e manualità, of-
frendo un assaggio concreto di ciò che
significa lavorare in un contesto sar-
toriale professionale.

Particolarmente stimolante è stata la
possibilità di contribuire alla creazione
di alcuni abiti destinati a un prossimo
evento organizzato da Apf Valtellina,

volto a valorizzare le com-
petenze sviluppate dagli
studenti. Un’o ccasione
che sottolinea l’impor tan-
za della collaborazione
tra scuola e impresa nel
formare i professionisti di
domani, fornendo loro
strumenti pratici e uno
sguardo reale sul mondo
del lavoro.

« Un’esperienza impor-
tante per trasmettere alle
nuove generazioni la pas-
sione e la precisione che
stanno alla base del no-
stro mestiere, con uno
sguardo sempre attento
a l l’innovazione», ha sot-
tolineato Michela Chiec-
chi. L’incontro ha lasciato
il segno, non solo per le
competenze trasmesse,
ma anche per l’i sp i raz i o -
ne che una figura im-
prenditoriale così appas-

sionata può offrire. Un esempio con-
creto di come la formazione possa
diventare motore di crescita, inno-
vazione e talento. L’iniziativa testi-
monia ancora una volta il valore della
sinergia tra formazione e mondo pro-
duttivo, offrendo agli studenti un’op-
portunità concreta di crescita perso-
nale e professionale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Transizione ed efficienza energetica al centro dell’iniziativa che si terrà il prossimo 21 maggio in Camera di Commercio

Le opportunità delle Cer in un incontro
Sotto i riflettori ci sarà in particolare l’esperienza di Socer, Comunità Energetica Rinnovabile che ha già raccolto oltre 500 adesioni

SONDRIO (brc) Per il pre-
sente e per il futuro, per le
imprese e per la collettività:
il modello delle Comunità
Energetiche Rinnovabili
rappresenta un'opportunità
per il territorio, una sfida
che deve coinvolgere tutti
per contribuire attivamente
alla sostenibilità ambienta-
l e.

La Camera di Commercio
ha posto questi temi al cen-
tro di un percorso formativo
che inizia con un incontro
pubblico, in programma
mercoledì 21 maggio, con
inizio alle 17.30, nella Sala
Martinelli della sede came-
rale, a Sondrio. Il coordi-
namento di questa nuova
iniziativa di sensibilizzazio-
ne e di informazione è stato
affidato a Socer, la Comu-
nità Energetica Rinnovabile
che si è costituita ufficial-
mente nel novembre scor-
so, per iniziativa di Con-
fartigianato Imprese Son-
drio, con la Provincia quale
partner, che ha già raccolto
oltre 500 adesioni.

«La transizione e l'effi-
cienza energetica. Le Co-
munità Energetiche Rinno-
vabili. Opportunità per le
imprese e il territorio», que-
sto il titolo dell'evento, è
organizzato dalla Camera di
Commercio di Sondrio con
Socer  sotto l'egida di
Unioncamere, con Confar-
tigianato Imprese Sondrio e
Provincia. Weproject è il
partner tecnico. Un mo-
mento importante per in-
quadrare il tema nel con-
testo provinciale ma anche
per stimolare le coscienze:
l'utilizzo delle fonti rinno-
vabili è una scelta indi-
viduale con ricadute eco-
nomiche, sociali e ambien-
tali che investono l'intera
c o mu n i t à .

A illustrare i temi e ad
aprire il confronto saranno
tecnici esperti del settore:
Paolo Quaini, senior ad-

visor Ernst & Young; Ila r ia
Bres ciani di Weproject, che
ha sostenuto la nascita e la
crescita della Comunità
energetica rinnovabile della
provincia di Sondrio; Ca rl o
B ernardi di Acinque In-
novazione Esco. Nel dibat-
tito che seguirà, i parte-
cipanti potranno porre do-

mande ed esporre le pro-
prie considerazioni.

Un percorso avviato sin
dal 2021 dal sistema ca-
merale che la Camera di
Commercio di Sondrio ave-
va per prima promosso in
Valtellina, nel giugno del
2023, con una roadmap sul-
la transizione energetica.

«Con questa iniziativa,
come ente camerale diamo
corso a una nuova fase del
percorso avviato per la tran-
sizione e l'efficienza ener-
getica - sottolinea la pre-
sidente Loretta Credaro -,
Il nostro obiettivo è quello
di informare e di coinvol-
gere una platea di impren-

ditori estesa ai privati cit-
tadini e agli enti locali. Ab-
biamo una grande respon-
sabilità nei confronti delle
future generazioni e dob-
biamo impegnarci, a diversi
livelli, ciascuno nel proprio
ruolo, affinché questa op-
portunità venga innanzitut-
to compresa e quindi colta.

E’ importante per le im-
prese, poiché la dipendenza
dalle fonti non rinnovabili
rappresenta un elemento di
incertezza per il futuro, ma
lo è anche per la comunità
per contrastare gli effetti dei
cambiamenti climatici. In-
vestire in fonti di energia
rinnovabile si traduce in
maggiore sostenibilità ma
anche in una rafforzata
competitività per il nostro
sistema economico».

E il presidente di Socer
Gionni Gritti aggiunge: «Le
Comunità Energetiche Rin-
novabili sono un importan-
te strumento per poter dare
un contributo alla grande
sfida della transizione ener-
getica e della sostenibilità.
Socer è nata con la con-
vinzione che il mondo delle
imprese e gli enti pubblici
locali possono dare vita a
progetti di ampio respiro
con un occhio di attenzione
alle future generazioni. Gli
obiettivi della transizione
energetica si possono rag-
giungere anche attraverso
momenti informativi e for-
mativi e così anche per
l’uso delle rinnovabili e del-
le Comunità Energetiche».

La provincia di Sondrio
può contare su un modello
che intende fornire un con-
tributo alla grande sfida
della transizione energeti-
ca, che guarda al territorio e
alle nuove generazioni. Le
Cer sono una delle leve che
il legislatore ha indicato per
favorire la transizione e l'ef-
ficienza energetica: un mo-
dello innovativo di gestione
dell'energia, più meditato e
consapevole, che per essere
applicato deve essere com-
preso in tutti i suoi aspetti,
nella finalità e nella rea-
lizzazione pratica. Un in-
vestimento sul futuro, la
formalizzazione dell'impe-
gno nei confronti delle nuo-
ve generazioni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le studentesse del corso di Sartoria e Abbigliamento di Apf Valtellina
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Ore decisive per la con-
ferma dell’allenatore Marco 
Amelia alla guida del Sondrio.

Dietro le quinte,  i dirigenti, 
con in testa il presidente Michele 
Rigamonti e il direttore sportivo 
Christian Salvadori, stanno già 
lavorando in vista della prossima 
stagione di serie D e il loro impe-
gno riguarda più fronti, a comin-
ciare da quello del mister.
 La decisione ufficiale è attesa 
nella giornata odierna.
Maiorana a pagina 41 L’allenatore Marco Amelia

Ciclismo
Giro, cadute e paura
Piganzoli e Martinelli
illesi e in forma
Decine di corridori coinvolti in 
una paurosa caduta, ieri nella 
Potenza-Napoli del Giro d’Ita-
lia. Piganzoli e Martinelli illesi 
e reattivi. Ciaponi a pagina 40

Piganzoli al Giro d’Italia

Conto salato
Danni da  animali
oltre il mezzo milione
Ma i soldi non bastano
Servizio a pagina 23

Il report
Ungulati e non solo
Gli incidenti 
tornano a crescere
Servizio a pagina 23

di Carlo lottieri

L’
ultima sentenza del 
tribunale 
dell’Unione europea, 
che ha dato ragione 

al “New York Times” e 
sanzionato il comportamento 
di Ursula von der Leyen, 
rappresenta un passaggio 
importante. Con questa 
decisione è ormai certificato 
come l’intera Unione soffra di 
una cronica mancanza di 
trasparenza e come 
l’emergere di posizioni 
nazionaliste sia da leggere 
alla luce di tutto ciò.
Continua a pagina 15

Amelia, oggi si decide
Il Sondrio già in cantiere

Le Olimpiadi e Paralim-
piadi Milano Cortina 2026, che 
vedranno la provincia di Sondrio 
protagonista di primo piano, rap-
presentano anche un’importante 
opportunità per chi è alla ricerca 
di occupazione e vuole essere 
parte dell’evento internazionale.

Quattromilacinquecento oc-
casioni di lavoro, 500 in Valtelli-
na. Traino per i manager, vetrina 
e occasione di sviluppo per i terri-
tori. Randstad, la multinazionale 
attiva nei servizi per le risorse 
umane presente in 39 Paesi con 
circa 40.000 dipendenti, in quali-
tà di Hr partner dei Giochi, sta av-
viando la selezione di 4.500 lavo-

di Beppe facchetti

S
embra periferia 
dell’Occidente, ma la 
Romania rappresenta, 
con le elezioni 

presidenziali che si 
concluderanno domenica 
prossima, un test centrale sullo 
stato di salute della democrazia, 
in questa convulsa fase storica. 

A Bucarest, alcuni mesi fa, si 
è verificato qualcosa di 
inquietante per la democrazia 
liberale nel mondo. Un chiaro 
vincitore delle elezioni, Calin 
Georgescu, putiniano 
nazionalista, è stato dichiarato 
decaduto dalla Corte 
Costituzionale, 
sostanzialmente per avere 
ingannato gli elettori (circa il 
40%!) grazie alla propaganda 
russa, le cui prove sono state 
mostrate anche a livello penale. 
Continua a pagina 15

Ue: poca
trasparenza
lo dice 
il giudice

Le Olimpiadi del lavoro
Cinquecento posti in Valle
Le previsioni in vista del 2026 -  E questo mese sono  1.400 le richieste

Bortolotti alle  pagine 20-21

“fame” di personale. Delle 1.390 
opportunità lavorative dichiara-
te dalle imprese valtellinesi a 
maggio, 920 interessano proprio 
i Servizi e di queste esattamente 
la metà (460) il turismo. A seguire 
commercio (190), servizi alle im-
prese (170) e alle persone (100).

A delineare lo scenario è il bol-
lettino del Sistema informativo 
Excelsior, realizzato da Unionca-
mere e Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, iniziativa 
a cui partecipa la Camera di com-
mercio di Sondrio, secondo cui ri-
spetto a maggio 2024 le offerte 
sono in aumento di 110 unità.

Manifestazione a Sondrio 

ratori da inserire nelle diverse 
aree in cui si svolgeranno le Olim-
piadi e dunque tra Milano, Corti-
na e Anterselva, la Valtellina e la 
Val di Fiemme.

Intanto, focus sul macro setto-
re dei “Servizi” con in testa il 
comparto turistico. Con l’appros-
simarsi della stagione estiva è 
questo il comparto con la maggior 

Filo di Seta
Alla Camera con un
lenzuolo addosso per la 
protesta sui referendum: 
il fantasma forMAGIno.
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democrazia
la regola
chiave
non si forza

Mese di aprile

melavì, ecco le paghe
sciopero revocato
Del Curto a pagina 22

Il convegno

La spirale dei debiti
Un problema in crescita
Oltre cinquanta pratiche gestite da Uil Sondrio dal 2020, 
quest’anno sono già diciassette. Questa mattina a Sondrio 
convegno sul preoccupante tema del sovraindebitamento

Zambon a pagina 25 

Locali pubblici e sicurezza
Telecamere a Morbegno

Arrivano  nuove telecamere, più sicurezza in città.  Il Comune di Morbegno investe 52mila 
euro  per l’aumento del numero degli occhi elettronici che vigileranno sul territorio. 
Le telecamere saranno 14 in centro e in  vari altri  punti del territorio. Ghelfi a pagina 31

Sono stati esplosi a Sorico due colpi d’arma da fuoco verso i pneumatici dell’auto che stava 
per travolgere un finanzierie. A bordo della vettura un sospetto spacciatore, che è  stato 
arrestato  al rondò subito dopo il Ponte del Passo in direzione Valtellina. Riva a pagina 35

Fuga e spari alle gomme
Preso sospetto spacciatore

UNICA TV
Canale 75

Streaming su
laprovinciaunicatv.it
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P r o v i n c i a  d i  S o n d r i o

P a r t n e r:

LA TRANSIZIONE 
E L'EFFICIENZA ENERGETICA.
LE COMUNITÀ ENERGETICHE RINNOVABILI.
OPPORTUNITÀ PER LE IMPRESE E IL TERRITORIO.

INCONTRO
MERCOLEDÌ 21 MAGGIO - ORE 17,30
SONDRIO - SALA MARTINELLI - CAMERA DI COMMERCIO DI SONDRIO

PROGRAMMA
Ore 17.30   Apertura lavori 

Camera di Commercio di Sondrio e Partner 

Ore 17.40   "La transizione energetica. Scenario e riflessi per imprese e territori". 
Dr. Paolo Quaini - Senior Advisor Ernst & Young

Ore 18.10   "Efficienza energetica. Le Comunità  Energetiche Rinnovabili. Il caso di SO.CER. Conto termico". 
Ing. Ilaria Bresciani - Partner Weproject

Ore 18.40  " Ruolo delle Esco. Accreditamento e gestione".  
Ing. Fabio Checchi - Acinque Innovazione

Ore 19.00   Dibattito e conclusioni

Ore 19.15   Apericena Valtellinese CLICCA
PER ISCRIVERTI

Efficienza energetica. Le Comunità  Energetiche Rinnovabili. Il caso di SO.CER. Conto termico". 

Comunità energetica rinnovabile 
della provincia di Sondrio e della Lombardia

Evento di presentazione
Giovedì 22 maggio 2025 ore 17.00 

Sala Convegni Comunità Montana 
Morbegno Viale Stelvio 23/a

ROBERTA GIUMELLI
Referente Servizio 
Confartigianato Imprese Sondrio

CHIARA BIANCONI
Co-fondatrice di Famkare
Family & lite Coach

Programma:

Tutto quello che c'e da sapere per non impazzire 
quando i tuoi anziani hanno bisogno di assi� enza

Con il patrocinio della

v



La Provincia 19Martedì 20 Maggio 2025

 Ultime ore per l’edifi-
cio ex Telecom (poi Crédit 
Agricole) di via Cesura. Prima 
svuotato e ora già da qualche 
giorno “sventrato” nella parte 
est per lo stabile è tempo di de-
molizione definitiva.

 Sullo stabile non pende più 
infatti la definizione di “edifi-
cio di particolare pregio archi-
tettonico” che c’era finché il 
Crédit Agricole prima della 
sua vendita ne aveva chiesto la 
revoca, approvata dal consi-
glio comunale.

L’intervento
 E dunque inizieranno oggi le 
opere di abbattimento da par-

Lavori in via Cesura
Oggi la demolizione
dell’edificio Telecom
Il cantiere. Dopo essere stato sventrato nella parte est
partiranno in giornata le operazioni di abbattimento
Verso la costruzione di un nuovo edificio residenziale

te della società Bonfadini co-
struzioni che poi interverrà 
per la sua ricostruzione a nuo-
vo per farne un edificio a pre-
valente destinazione residen-
ziale, con le finiture di pregio 
che la zona centrale della città 
in cui è ubicato suggeriscono.

 Per garantire lo svolgimen-
to in sicurezza dell’intervento 
il comando della polizia locale 
di Sondrio ha emesso un’ordi-
nanza che impone da oggi e fi-
no a venerdì, salvo proroghe o 
fine anticipata,  l’istituzione 
temporanea del divieto di cir-
colazione in via Martiri della 
Libertà, nel tratto compreso 
tra via Cesura e via Damiano 
Chiesa. Un blocco che inter-
verrà esclusivamente durante 
le fasi operative che comporti-
no rischi di caduta di materiali 
o situazioni di pericolo per la 
circolazione stradale e la pub-
blica incolumità.

L’area
 Una volta abbattuto lo stabile 
e spostato il materiale potran-
no iniziare le opere di costru-
zione. Il progetto indica la vo-
lontà di accompagnare la pro-
gettazione della casa con un 
processo di riqualificazione 
urbana generalizzata che si 
traduce nella riqualificazione 
e nell’ampliamento consisten-
te degli spazi pubblici sulle vie 
Cesura, Martiri della Libertà e 
Damiano Chiesa, con allarga-
mento delle aree pedonali, 

piantumazioni e parcheggi. 
Le principali opere consi-

stono nella demolizione e del-
lo smaltimento del marciapie-
de, del cordolo, delle aiuole, 
della rimozione di parte del 
porfido esistente sulla nuova 
superficie prevista in cessione 
a ridosso delle tre strade pub-
bliche coinvolte. 

Il permesso
La nuova pavimentazione è 
prevista in cubetti di porfido 
simili a quello esistente lungo 
le vie circostanti, sono previ-
ste anche opere di arredo ur-
bano (aiuole rialzate, sedute, 
piante), di raccolta e smalti-
mento acque meteoriche e la 
predisposizione per integrare 
la nuova illuminazione pub-
blica.

 Quanto all’edificio, secondo 
il permesso di costruzione la 
volumetria realizzabile sarà di 
fatto come quella esistente. La 
società procederà alla cessio-
ne al Comune di Sondrio di 
un’area di superficie di poco 
più di 180 mq da destinare in 
parte a percorsi pedonali e in 
parte a parcheggio pubblico e 
all’asservimento perpetuo ad 
uso pubblico in favore del Co-
mune di una parte del lastrico 
di copertura del piano interra-
to del fabbricato - 217 mq - da 
destinare a percorsi pedonali 
pubblici.
Monica Bortolotti

©RIPRODUZIONE RISERVATA

 Una riflessione scientifica e 

multidisciplinare sul ruolo cen-

trale della dieta mediterranea 

nella prevenzione delle malattie 

croniche e degenerative, nella 

lotta all’infiammazione sistemi-

ca e nel miglioramento della 

qualità della vita. Va sotto il 

titolo “Dalla Calabria: il cibo 

mediterraneo”, il quarto conve-

gno internazionale in program-

ma oggi e domani nella sede di 

Sondrio dell’Apf Valtellina che - 

sotto la direzione scientifica di 

Antonio Procopio, ordinario di 

Chimica Organica all’Università 

Magna Graecia di Catanzaro, e 

con la responsabilità organizza-

tiva di Piero Canino, presidente 

di Calabria Racing - vedrà la 

partecipazione di prestigiosi 

esperti nazionali e internazionali 

del mondo accademico, medico e 

scientifico. Il programma pren-

derà il via stamattina (martedì 

20 maggio) con la registrazione 

dei partecipanti alle 8,30 e il 

saluto delle autorità alle9,30, tra 

cui Davide Menegola, presidente 

della Provincia di Sondrio, Evari-

sto Pini, direttore dell’Apf Valtel-

lina e Marco Cimino, responsabi-

le dell’Area progetti e alta for-

mazione sempre dell’Apf. I lavori 

saranno introdotti da Procopio e 

Canino e vedranno numerosi 

interventi di professionisti. Il 

convegno metterà al centro i 

fattori legati all’invecchiamento, 

le ricerche nel campo nutraceuti-

co e agroalimentare, i rischi 

emergenti legati all’inquinamen-

to alimentare, il ruolo della 

telemedicina e le applicazioni 

tecnologiche per il monitoraggio 

della salute. In questo ambito, 

sarà approfondito anche il tema 

dell’innovazione digitale e del-

l’intelligenza artificiale applicata 

alla sanità. La seconda giornata 

del convegno, invece, sarà dedi-

cata a un workshop riservato ai 

relatori, intitolato “Valorizzazio-

ne scientifica delle eccellenze 

enogastronomiche mediterra-

nee”, per approfondire temi 

legati alla filiera agroalimentare, 

alla qualità nutrizionale e alla 

comunicazione scientifica. L’or-

ganizzazione del convegno nella 

sede dell’Apf si inserisce nel 

percorso dell’ente formativo 

volto a offrire un’offerta scola-

stica sempre più innovativa e 

distintiva. Con un’attenzione 

crescente ai temi che connettono 

alimentazione, benessere e 

medicina l’evento rappresenta 

un’occasione preziosa per tutto 

l’istituto. Gli studenti, in partico-

lare quelli impegnati nei percorsi 

legati al settore alberghiero, 

avranno l’opportunità di con-

frontarsi con esperti di rilievo 

internazionale e di aggiornarsi 

su ricerche e applicazioni 

concrete. m. bor.

L’edificio di via Cesura pronto per essere abbattuto

Oggi e domani

Dieta mediterranea al centro
Il convegno internazionale

n Un processo
di riqualificazione
urbana 
generalizzata
sulle vie limitrofe

n Verrà sistemata
la pavimentazione
Poi l’installazione
di aiuole rialzate
e nuove sedute

un contributo alla grande sfi-
da della transizione energeti-
ca e della sostenibilità – dice il 
presidente di SoCer Gionni 
Gritti -. SoCer è nata infatti 
con la convinzione che il mon-
do delle imprese e gli enti pub-
blici locali possono dare vita a 
progetti di ampio respiro con 
un occhio di attenzione alle 
future generazioni».

 Le Cer sono infatti una delle 
leve che il legislatore ha indi-
cato per favorire la transizio-
ne e l’efficienza energetica: un 
modello innovativo di gestio-
ne dell’energia, più meditato e 
consapevole, che per essere 
applicato deve essere compre-
so in tutti i suoi aspetti, nella 
finalità e nella realizzazione 
pratica. M. Bor.

«Con questa iniziativa - sotto-
linea la presidente della Ca-
mera di commercio Loretta 
Credaro - diamo corso a una 
nuova fase del percorso avvia-
to per la transizione e l’effi-
cienza energetica. Il nostro 
obiettivo è quello di informare 
e di coinvolgere una platea di 
imprenditori estesa ai privati 
cittadini e agli enti locali. Ab-
biamo una grande responsabi-
lità nei confronti delle future 
generazioni e dobbiamo im-
pegnarci, a diversi livelli, cia-
scuno nel proprio ruolo, affin-
ché questa opportunità venga 
innanzitutto compresa e 
quindi colta». 

«Le Comunità energetiche 
rinnovabili sono un importan-
te strumento per poter dare 

nascita e la crescita della Co-
munità energetica rinnovabi-
le della provincia di Sondrio, e 
Carlo Bernardi di Acinque 
Innovazione Esco. Nel dibat-
tito che seguirà, i partecipanti 
potranno porre domande.

 Un percorso avviato sin dal 
2021 dal sistema camerale che 
la Camera di Commercio di 
Sondrio aveva per prima pro-
mosso in Valtellina, nel giugno 
del 2023, con una roadmap 
sulla transizione energetica. 

ma nel contesto provinciale 
ma anche per stimolare e sen-
sibilizzare tutti sull’utilizzo 
delle fonti rinnovabili che è 
una scelta individuale, ma che 
ha ricadute economiche, so-
ciali e ambientali che investo-
no l’intera comunità.

 A illustrare i temi e ad apri-
re il confronto saranno tecnici 
esperti del settore: Paolo 
Quaini, senior advisor Ernst 
& Young, Ilaria Bresciani di 
Weproject, che ha sostenuto la 

Sondrio con SoCer, la Comu-
nità energetica rinnovabile 
costituita ufficialmente a no-
vembre sotto l’egida di Union-
camere, con Confartigianato 
Imprese Sondrio e Provincia. 
E con Weproject come partner 
tecnico. 

L’appuntamento, fissato 
per domani con inizio alle 
17,30 nella Sala Martinelli del-
la sede camerale di Sondrio 
rappresenta un momento im-
portante per inquadrare il te-

L’appuntamento
Il tema sarà affrontato
domani in Sala Martinelli
A illustrare i temi
saranno esperti del settore

 “La transizione e l’ef-
ficienza energetica. Le Comu-
nità energetiche rinnovabili. 
Opportunità per le imprese e il 
territorio”. È questo il titolo 
dell’incontro organizzato dal-
la Camera di commercio di 

Transizione ed efficienza energetica
L’incontro della Camera di commercio

Sondrio
redsondrio@laprovinciaUNICATV.it
Tel. 0342 511.555
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CICLO DI INCONTRI 

Grande opportunità per le imprese e per il 
territorio: il futuro è nelle Comunità 
Energetiche Rinnovabili 

Ieri in Camera di Commercio il primo incontro pubblico sulla transizione energetica. I 
prossimi appuntamenti a Forcola, Nuova Olonio e Delebio 

 
Pubblicato: 22 Maggio 2025 12:23 
 

La sfida della transizione energetica e SOCER, la Comunità Energetica Rinnovabile della 
provincia di Sondrio, sono state al centro del primo degli incontri pubblici di 
sensibilizzazione e informazione, promossi dalla Camera di Commercio, che si è svolto nel 
pomeriggio di ieri, nella sede camerale, alla presenza di un folto pubblico. Il 
coordinamento di questa nuova iniziativa è stato affidato a SOCER, la Comunità 
Energetica Rinnovabile che si è costituita ufficialmente nel novembre scorso, per iniziativa 
di Confartigianato Imprese Sondrio, con la Provincia quale partner, che ha già raccolto 
oltre 500 adesioni. 

Incontro 

L'incontro è stato introdotto dal segretario generale Marco Bonat, che ha evidenziato la 
volontà dell'ente camerale di divulgare questi temi affinché le imprese ne percepiscano le 
opportunità e siano a conoscenza delle linee di sviluppo disponibili. Il presidente della 



Provincia Davide Menegola ha posto l'accento sulla CER provinciale quale riferimento 
importante per il territorio, strumento per consolidare il senso di appartenenza attraverso lo 
scambio di energia. 

Sono seguiti gli interventi dei tre relatori: Paolo Quaini, senior advisor energy di Ernst & 
Young, uno dei massimi esperti italiani, Ilaria Bresciani, ingegnere ambientale che ha 
seguito la costituzione di SOCER, e Fabio Checchi, a rappresentare Acinque Innovazione, 
la esco, ovvero l'impresa accreditata che ha sostenuto SOCER. 

Quaini è partito dallo sviluppo di una cultura dell'efficienza energetica, indicata dall'Unione 
Europea sin dal 2008 quale obiettivo, e dalle politiche ambientali, nei tre driver, sviluppo 
sostenibile, equilibri geopolitici e rischi climatici, per arrivare agli assi della transizione 
energetica, che passa per decarbonizzazione, decentralizzazione e digitalizzazione, fino 
alla democratizzazione dell'energia, ovvero all'equilibrio a livello locale tra produzione e 
consumo. 

Per Quaini quella che stiamo vivendo è una rivoluzione copernicana, una grande 
opportunità, per le imprese e per il territorio, lungo il percorso verso l'indipendenza 
energetica e la sostenibilità. Passaggi importanti che richiedono azioni di informazione e 
sensibilizzazione, affinché tutti siano pienamente consapevoli dei cambiamenti in atto. 
Bresciani ha illustrato la genesi, la nascita e la crescita della Comunità Energetica 
Rinnovabile della provincia di Sondrio per soffermarsi sulle opportunità che offre agli 
aderenti, nei ruoli di produttore e di consumatore, e sui canali di finanziamento 
rappresentati dai bandi pubblici e dal conto termico 3.0, per il quale si attende la 
pubblicazione del nuovo decreto, che amplierà la dote per riqualificare gli edifici e 
contenere il fabbisogno energetico. 

Novità importante 

Una novità importante riguarda le agevolazioni per la realizzazione di impianti fotovoltaici: 
il contributo del 40% a valere sui fondi del PNRR, prima riservato ai soggetti residenti nei 
Comuni fino a cinquemila abitanti, è stato esteso fino alla soglia dei 50 mila, 
comprendendo dunque anche Sondrio, Morbegno, Tirano, Chiavenna, Livigno e Cosio 
Valtellino che prima ne erano esclusi. 

Checchi ha presentato il ruolo di Acinque Innovazione, partner energetico che supporta i 
singoli membri delle CER per finanziare e realizzare gli impianti per la produzione di 
energia rinnovabile, attraverso differenti proposte adatte a privati, imprese ed enti pubblici. 

Nel successivo dibattito, i partecipanti all'incontro hanno rivolto ai tre relatori sia domande 
di carattere generale, ad approfondire singoli aspetti delle CER, sia quesiti specifici sul 
ruolo che privati e imprese possono assumere. 

Ciclo di incontri 

Il ciclo di incontri sulla transizione energetica e le Comunità Energetiche Rinnovabili 
prosegue con altri tre appuntamenti già in calendario: il 27 maggio, alle ore 17.30, a 
Forcola, all'hotel ristorante La Brace; il 5 giugno, alle ore 17.30, nella sede intercamerale 
di Dubino, e alle ore 20.30, nell'aula magna della Scuola primaria di Delebio. 
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So.Cer, in Camera di Commercio il primo 

incontro pubblico sulla transizione energetica 

La sfida delle Comunità energetiche rinnovabili al centro del convegno. Prossimi 

appuntamenti a Forcola, Nuova Olonio e Delebio 

 

SONDRIO 

La sfida della transizione energetica e SOCER, la Comunità Energetica Rinnovabile della provincia 

di Sondrio, sono state al centro del primo degli incontri pubblici di sensibilizzazione e 

informazione, promossi dalla Camera di Commercio, che si è svolto nel pomeriggio di ieri, nella 

sede camerale, alla presenza di un folto pubblico. Il coordinamento di questa nuova iniziativa è 

stato affidato a SOCER, la Comunità Energetica Rinnovabile che si è costituita ufficialmente nel 

novembre scorso, per iniziativa di Confartigianato Imprese Sondrio, con la Provincia quale partner, 

che ha già raccolto oltre 500 adesioni. 

L’incontro è stato introdotto dal segretario generale Marco Bonat, che ha evidenziato la volontà 

dell’ente camerale di divulgare questi temi affinché le imprese ne percepiscano le opportunità e 

siano a conoscenza delle linee di sviluppo disponibili. Il presidente della Provincia Davide 

Menegola ha posto l’accento sulla CER provinciale quale riferimento importante per il territorio, 

strumento per consolidare il senso di appartenenza attraverso lo scambio di energia. Sono seguiti gli 

interventi dei tre relatori: Paolo Quaini, senior advisor energy di Ernst & Young, uno dei massimi 

esperti italiani, Ilaria Bresciani, ingegnere ambientale che ha seguito la costituzione di SOCER, e 



Fabio Checchi, a rappresentare Acinque Innovazione, la esco, ovvero l’impresa accreditata che ha 

sostenuto SOCER. Quaini è partito dallo sviluppo di una cultura dell’efficienza energetica, indicata 

dall’Unione Europea sin dal 2008 quale obiettivo, e dalle politiche ambientali, nei tre driver, 

sviluppo sostenibile, equilibri geopolitici e rischi climatici, per arrivare agli assi della transizione 

energetica, che passa per decarbonizzazione, decentralizzazione e digitalizzazione, fino alla 

democratizzazione dell’energia, ovvero all’equilibrio a livello locale tra produzione e consumo. 

Per Quaini quella che stiamo vivendo è una rivoluzione copernicana, una grande opportunità, per le 

imprese e per il territorio, lungo il percorso verso l’indipendenza energetica e la sostenibilità. 

Passaggi importanti che richiedono azioni di informazione e sensibilizzazione, affinché tutti siano 

pienamente consapevoli dei cambiamenti in atto. Bresciani ha illustrato la genesi, la nascita e la 

crescita della Comunità Energetica Rinnovabile della provincia di Sondrio per soffermarsi sulle 

opportunità che offre agli aderenti, nei ruoli di produttore e di consumatore, e sui canali di 

finanziamento rappresentati dai bandi pubblici e dal conto termico 3.0, per il quale si attende la 

pubblicazione del nuovo decreto, che amplierà la dote per riqualificare gli edifici e contenere il 

fabbisogno energetico. Una novità importante riguarda le agevolazioni per la realizzazione di 

impianti fotovoltaici: il contributo del 40% a valere sui fondi del PNRR, prima riservato ai soggetti 

residenti nei Comuni fino a cinquemila abitanti, è stato esteso fino alla soglia dei 50mila, 

comprendendo dunque anche Sondrio, Morbegno, Tirano, Chiavenna, Livigno e Cosio Valtellino 

che prima ne erano esclusi. Checchi ha presentato il ruolo di Acinque Innovazione, partner 

energetico che supporta i singoli membri delle CER per finanziare e realizzare gli impianti per la 

produzione di energia rinnovabile, attraverso differenti proposte adatte a privati, imprese ed enti 

pubblici. Nel successivo dibattito, i partecipanti all’incontro hanno rivolto ai tre relatori sia 

domande di carattere generale, ad approfondire singoli aspetti delle CER, sia quesiti specifici sul 

ruolo che privati e imprese possono assumere. 

Il ciclo di incontri sulla transizione energetica e le Comunità Energetiche Rinnovabili prosegue con 

altri tre appuntamenti già in calendario: il 27 maggio, alle ore 17.30, a Forcola, all’hotel ristorante 

La Brace; il 5 giugno, alle ore 17.30, nella sede intercamerale di Dubino, e alle ore 20.30, nell’aula 

magna della Scuola primaria di Delebio. 

 



 

 

 

COMUNITÀ ENERGETICHE RINNOVABILI:  

UN’OPPORTUNITÀ CONCRETA PER IMPRESE E TERRITORI 
 

Transizione energetica: parte da Sondrio il ciclo di incontri informativi promosso dalla 

Camera di Commercio 
Si è tenuto ieri, presso la sede della Camera di Commercio di Sondrio, il primo incontro 

pubblico dedicato alla transizione energetica e al ruolo strategico delle Comunità 

Energetiche Rinnovabili (CER). Un evento partecipato e ricco di contenuti, promosso 

per sensibilizzare cittadini, imprese e amministrazioni locali sui vantaggi legati alla 

produzione e condivisione di energia rinnovabile. 

Protagonista dell’incontro è stata SOCER, la Comunità Energetica Rinnovabile della 

provincia di Sondrio, nata a novembre 2024 su iniziativa di Confartigianato Imprese 

Sondrio, con il supporto della Provincia di Sondrio. SOCER conta già oltre 500 

adesioni tra cittadini, imprese e enti pubblici. 



Le istituzioni in prima linea per la transizione energetica 

Il segretario generale della Camera di Commercio, Marco Bonat, ha aperto i lavori 

sottolineando l’importanza di diffondere la cultura dell’energia condivisa e sostenibile, 

evidenziando come le CER rappresentino un’opportunità concreta per abbattere i costi 

energetici e valorizzare le risorse locali. 

Anche il presidente della Provincia, Davide Menegola, ha ribadito il valore strategico di 

SOCER, sottolineando come la CER provinciale possa rafforzare il senso di 

appartenenza e contribuire allo sviluppo economico del territorio. 

I tre pilastri della rivoluzione energetica 

Durante il convegno sono intervenuti tre esperti: 

 Paolo Quaini, senior advisor energy di Ernst & Young, ha delineato i tre pilastri 

della transizione energetica: decarbonizzazione, decentralizzazione e 

digitalizzazione. Ha parlato di una vera e propria “rivoluzione copernicana”, in 

cui l’energia diventa democratica e locale, riducendo la dipendenza dalle fonti 

fossili. 

 Ilaria Bresciani, ingegnere ambientale, ha raccontato la nascita e lo sviluppo di 

SOCER, spiegando come funzionano le CER e illustrando i canali di 

finanziamento disponibili, tra cui il conto termico 3.0 e il PNRR. Novità 

rilevante: il contributo del 40% per gli impianti fotovoltaici, inizialmente limitato 

ai comuni sotto i 5.000 abitanti, è stato esteso a centri fino a 50.000 abitanti, 

includendo anche Sondrio, Morbegno, Tirano, Chiavenna, Livigno e Cosio 

Valtellino. 

 Fabio Checchi, per Acinque Innovazione, ha illustrato il supporto offerto ai 

membri delle CER per finanziare e realizzare impianti di produzione energetica, 

con soluzioni su misura per famiglie, aziende e pubbliche amministrazioni. 

Dibattito e prossimi appuntamenti 

Durante il dibattito finale, numerose le domande dal pubblico, che ha chiesto chiarimenti 

su vantaggi, iter di adesione e possibilità di partecipazione attiva sia per i privati che per 

le imprese. 

Il percorso informativo continua con altri tre incontri: 

 27 maggio, ore 17.30 – Forcola, Hotel Ristorante La Brace 

 5 giugno, ore 17.30 – Dubino, sede intercamerale 

 5 giugno, ore 20.30 – Delebio, aula magna Scuola primaria 

Perché partecipare 

Le Comunità Energetiche Rinnovabili rappresentano un cambio di paradigma: energia 

prodotta, condivisa e consumata localmente. Per le imprese, si tratta di una possibilità 

concreta di risparmio e investimento. Per i cittadini, un’occasione per partecipare 

attivamente alla transizione energetica. Per il territorio, un passo deciso verso 

l’autonomia e la sostenibilità. 
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Tante mamme livigna-
sche, sempre di più, scelgono di 
partorire al Morelli di Sondalo an-
ziché all’ospedale di Samedan, co-
me erano solite fare, e l’ammini-
strazione comunale delibera una 
donazione di 70mila euro proprio 
per il Punto nascita sondalino.

 Nella consapevolezza di quanto 
sia importante questo servizio per 
le proprie residenti. «Il Punto na-
scita del Morelli è fondamentale 
per le nostre mamme e i nostri 
bambini - dice Remo Galli, sindaco 

di Livigno - , per cui questo piccolo 
gesto che abbiamo compiuto è do-
veroso e confidiamo si riveli utile 
per le mamme di Livigno, ma anche 
di tutta l’Alta Valle».

Più del 90% delle donne del po-
sto,  lo scorso anno ha partorito a 
Sondalo,  «grazie anche al fatto che 
c’è  maggiore sensibilità al tema del 
mantenimento del Morelli. Inutile 
lamentarsi del fatto che l’ospedale 
viene ridimensionato se, poi, non 
si ricorre ai suoi servizi». 
Del Curto a pagina 27

Faedo
Aggredito dal vandalo
e sfiorato da flessibile
Il Comune si mobilita
Pusterla a pagina 23

Alta Valle
I piromani sono due
Targhe e immagini
per arrivare alla svolta
servizio a pagina 28

di Andrea ferrari

Q
uasi nelle stesse ore 
in cui una 
sventagliata di mitra 
dei soldati israeliani 
metteva in fuga a 

Gaza una delegazione 
dell’Unione europea (che 
comprendeva il nostro 
viceconsole), a Roma, a 
Montecitorio, si votavano le 
mozioni dei vari gruppi 
parlamentari sulla situazione 
nella Striscia di territorio 
palestinese sottoposto al 
fuoco dell’Idf inviato dal 
governo Netanyahu. 
Continua a pagina 7

Livigno: «Grazie  Morelli»
Dono al “Punto nascita”

Solamente un addetto  
a presidio delle dighe di monta-
gna, Enel Green Power lancia la 
sperimentazione estiva e le sigle 
sindacali presentano il primo 
pacchetto di scioperi. Mentre le 
istituzioni locali intanto tacciono.

 Torna in primo piano la que-
stione della sicurezza nei bacini 
di alta quota di cui la Valtellina è 
costellata.  Alla fine di marzo Enel 
Green Power ha annunciato l’in-
tenzione di sperimentare la pre-
senza di un solo operatore anzi-
ché due in alcune dighe di alta 
quota in provincia di Sondrio, 
Bergamo e Brescia. Lo sbarra-
mento valtellinese interessato è 

di filippo pizzolato

I
 l cosiddetto “decreto 
sicurezza” (d.l. 48 del 2025) è 
stato approvato, ma le 
polemiche che ha suscitato, 

sin dal suo primo apparire 
(sotto forma di d.d.l.) non si 
placano. E a buon diritto, 
perché questo decreto solleva, 
alla luce della Costituzione, 
perplessità di metodo e di 
contenuto. 

Di seguito ne indicheremo 
alcune, quelle da ritenersi  più 
gravi e che potrebbero 
giustificare l’annullamento del 
decreto da parte della Corte 
Costituzionale. Partiamo dalla 
forma, che è però già sostanza. 
Le misure di questo decreto 
sono inizialmente state 
contenute in un disegno di 
legge e cioè in un atto di 
iniziativa legislativa presentato 
Continua a pagina 7

Opposizione
Moderati
con margini
più ridotti

Dighe, un solo guardiano
I sindacati: «Sos sicurezza»
Sperimentazione estiva anche allo sbarramento del lago di Trona

Bortolotti a pagina 21

sidio costante. La sicurezza non 
si sperimenta: si garantisce. La 
presenza umana presso le dighe 
non è un retaggio del passato, ma 
un presidio vivo di tutela ambien-
tale, protezione civile e sicurezza 
collettiva. I guardiani rappresen-
tano da sempre un punto di riferi-
mento anche per il soccorso alpi-
no in caso di dispersi o di emer-
genze in aree poco accessibili».

La questione è stata già solle-
vata a Milano, in Regione. A farlo 
è stato il consigliere della Lega 
Davide Caparini che ha “interro-
gato” l’assessore alla Montagna, 
Massimo Sertori.

La diga Enel al lago di Trona

Alla Rsa
La nonna di Tirano
Grande festa
per i  104 anni di Zita
 Alla casa di riposo “Città di Tira-
no” è l’ultima  rimasta delle cen-
tenarie. Zita Bonifacio  ha com-
piuto 104 anni. Festa per la non-
na di Tirano. Castoldi a pagina 27

La festa per Zita Bonifacio

quello del lago di Trona in Valge-
rola, costruito nel 1942 a più di 
1.800 metri d’altitudine.

 Contro la decisione della so-
cietà si sono alzate subito le voci 
dei sindacati di categoria Filctem 
Cgil, Flaei Cisl e Uiltec Uil: «La 
gestione delle dighe richiede 
prontezza, collaborazione e pre-

Filo di Seta
Purtroppo pare che
 Trump, alla fine della 
telefonata con Putin, 
abbia detto: “Attacca tu”.
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Decreto
sicurezza
dubbi di forma
e sostanza

La Valutazione

Popolare di Sondrio
Massima sostenibilità
Bortolotti a pagina 19

La Crisi della cooperativa

Assemblea  Melavì
C’è un’alternativa locale
A Villa di Tirano si sono riuniti i soci “conferitori e non” 
Sarà nominato un commissario - Pruneri però lancia  l’idea 
di  una soluzione tampone  territoriale per quest’anno

Del curto a pagina 19 

Il Giro d’Italia si avvicina
Bormio e Morbegno al top

 Giro d’Italia sempre più vicino. Mercoledì 28 e giovedì 29,  le due super tappe che vedranno 
protagonisti prima Bormio e poi Morbegno. Il  traguardo della Magnifica Terra e la parten-
za dalla Bassa Valle,  saranno accompagnati da una lunga serie di eventi. Gurini a pagina 25

Il circuito podistico a scopo benefico della Bassa Valtellina sfonda quota 500. GoInUp, atto 
terzo. L’altra sera, sul tracciato orobico con finish line a Sacco, i più veloci sono stati Ales-
sandro Crippa e Emmie Collinge. È stata la settima edizione della Larg-Up. Torri a pagina 46

Corse benefiche GoInUp
Più di 500  atleti a Sacco

UNICA TV
Canale 75

Streaming su
laprovinciaunicatv.it
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P R O G R A M M A

O r e  1 7 , 3 0 A p e r t u r a  l a v o r i
C a m e r a  d i  C o m m e r c i o  d i  S o n d r i o  e  P a r t n e r

O r e  1 7 , 4 0  ‘ L a  t r a n s i z i o n e  e n e r g e t i c a .  S c e n a r i o  e  r i f l e s s i
p e r  i m p r e s e  e  t e r r i t o r i . ’
D r .  N i c o l a  Z e r b o n i  -  P a r t n e r  W e p r o j e c t

O r e  1 8 , 1 0  ‘ E f f i c i e n z a  e n e r g e t i c a .  L e  C o m u n i t à  E n e r g e t i c h e
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Ecssa, Valerie Schena Ehrenberger raddoppia
La valtellinese è stata confermata alla presidenza della Federazione Europea delle Associazioni di Ricerca e Selezione ed Head Hunting

SONDRIO (gcf) Valerie Sche-
na Ehrenberger ra d d o p p ia.
La presidente di Valtellina
Lavoro infatti è stata ricon-
fermata alla guida dell’Eu -
ropean Confederation of
Search and Selection Asso-
ciations. Viennese di nascita,
valtellinese di adozione, da
oltre vent’anni è consulente
Hr, selezionatore certificato
Cerc, formatore e mentor,
nonché titolare di Valtellina
Lavoro, nota e apprezzata so-
cietà che opera in tutta la
Lombardia nella ricerca e se-
lezione del personale. Nei
giorni scorsi Ecssa, la Fe-
derazione Europea delle As-
sociazioni di Ricerca e Se-
lezione ed Head Hunting,
l’elite nel campo del Recruit-
ment, ha rinnovato le cariche
associative del suo Board nel
corso della due giorni di
evento ospiti a Milano di

Assoconsult, l'Associazione
che rappresenta le imprese di
Consulenza di Management
più importanti presenti in
Italia. La Ecssa attualmente
può contare sulla partecipa-
zione di sei Paesi membri:
Francia, Germania, Italia
(membri fondatori), Belgio,
Spagna e Lussemburgo. I
principali obiettivi della Fe-
derazione Europea riguarda-
no il costante impegno per
garantire un sistema di ri-
cerca e selezione secondo
alti standard di etica e pro-
fessionalità europei, la crea-
zione di una rete per scam-
biare informazioni tra i
membri Ecssa, la promozio-
ne degli interessi delle so-
cietà di Ricerca e Selezione
nelle varie associazioni na-
zionali e lo svolgimento di
attività di lobbying e di rap-
presentanza presso le isti-

tuzioni comunitarie.
Durante la due giorni a

Milano, si è tenuto inoltre il
convegno internazionale dal
titolo «Human Resources:
uno sguardo tra oggi e il
futuro», per scoprire le ul-
time tendenze nel settore Hr
e per capire come prepararsi
per le sfide di domani. Un
incontro realizzato in occa-
sione dei 20 anni di Ecssa
articolato in tre sessioni: la
prima dedicata al nuovo
equilibrio tra AI e Risorse
umane; la seconda sul futuro
della D&I nel contesto glo-
bale e la terza su testimo-
nianze dei membri delle as-
sociazioni europee apparte-
nenti alla Federazione.

Valerie Schena Ehrenber-
ger sarà affiancata da due
n u o v i  v i c e p r e s i d e n t i
de ll’Executive Committee:
Wolfram Tröger, Bdu – G er-

mania; Gregoire Beaurain,
Syntec Conseil – F ran cia.
Ann Cattelain, Federgon –
Belgio è stata nominata legal
advis or.

« E’ per me un grande ono-
re assumere nuovamente la
guida della Confederazione
Europea delle società di Exe-
cutive Search - queste le pa-
role di Valerie Schena Ehren-
berger - Ringrazio il board e
tutti i colleghi per la fiducia e
per aver confermato il mio
incarico. La nostra profes-
sione sta vivendo una pro-
fonda trasformazione: non
solo per l’adozione sempre
più diffusa dell’intellig enza
artificiale – utilizzata quo-
tidianamente dall’83% dei
professionisti, con punte su-
periori al 90% in paesi come
Lussemburgo e Spagna,
mentre l’Italia, pur partendo
dal 73%, sta rapidamente col-

mando il divario – ma so-
prattutto per il cambiamento
nelle aspettative del mercato.
Oggi, il nostro ruolo non si
limita più alla ricerca pun-
tuale di figure specializzate:
siamo diventati partner stra-
tegici per le aziende, con-
tribuendo attivamente alla

definizione delle politiche di
recruiting e allo sviluppo or-
ganizzativo. Il 90% dei con-
sulenti europei in Ricerca e
Selezione conferma che vie-
ne interpellato per la propria
profonda conoscenza del
mercato, dei processi azien-
dali e delle dinamiche in-
ternazionali, oltre alla capa-
cità di operare in un contesto
caratterizzato da skill shor-
tage e crescente sfiducia in-
dividuale, come evidenziato
dalla nostra recente survey.
Questi sono la condizione
per un rapporto di fiducia
con l’azienda cliente ma an-
che con il candidato che per
il 98% degli intervistati è l’as-
set vincente della nostra pro-
fessione. In questo scenario,
Ecssa gioca un ruolo chiave:
attraverso la propria certi-
ficazione professionale che
garantisce alti standard qua-
litativi, l’Academy e un net-
work di condivisione costan-
te, supporta le società di Exe-
cutive Search e Ricerca e
Selezione nel percorso di
evoluzione e rafforzamento
del proprio impatto strate-
gico».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Valerie Schena Ehrenberger

Comunità energetiche, partiti gli incontri
L’iniziativa di Camera di Commercio e Socer ha lo scopo di spiegare i benefici ad aziende e cittadini
Intanto i benefici derivanti dal Pnrr sono stati estesi anche ai Comuni con più di 50 mila abitanti

SONDRIO (brc) La sfida della
transizione energetica e Socer, la
Comunità Energetica Rinnova-
bile della provincia di Sondrio,
sono state al centro del primo
degli incontri pubblici di sen-
sibilizzazione e informazione,
promossi dalla Camera di Com-
mercio, che si è svolto nel po-
meriggio di mercoledì nella sede
camerale, alla presenza di un
folto pubblico. Il coordinamento
di questa nuova iniziativa è stato
affidato a Socer, che si è co-
stituita ufficialmente nel novem-
bre scorso, per iniziativa di Con-
fartigianato Imprese Sondrio,
con la Provincia quale partner, e
che ha già raccolto oltre 500
a d e si o n i .

L'incontro è stato introdotto
dal segretario generale Marc o
B onat, che ha evidenziato la
volontà dell'ente camerale di di-
vulgare questi temi affinché le
imprese ne percepiscano le op-
portunità e siano a conoscenza
delle linee di sviluppo dispo-
nibili. Il presidente della Pro-
vincia Davide Menegola ha po-
sto l'accento sulla Cer provin-
ciale quale riferimento impor-
tante per il territorio, strumento
per consolidare il senso di ap-
partenenza attraverso lo scam-
bio di energia.

Sono seguiti gli interventi dei
tre relatori: Paolo Quaini, senior
advisor energy di Ernst & Young,
uno dei massimi esperti italiani;
Ilaria Bresciani, ingegnere am-
bientale che ha seguito la co-
stituzione di Socer, e Fab i o
Che cchi, a rappresentare Acin-
que Innovazione, la esco, ovvero
l'impresa accreditata che ha so-
stenuto Socer. Quaini è partito
dallo sviluppo di una cultura
dell'efficienza energetica, indi-
cata dall'Unione Europea sin dal
2008 quale obiettivo, e dalle po-
litiche ambientali, nei tre driver,
sviluppo sostenibile, equilibri
geopolitici e rischi climatici, per
arrivare agli assi della transi-
zione energetica, che passa per
decarbonizzazione, decentraliz-

zazione e digitalizzazione, fino
alla democratizzazione dell'e-
nergia, ovvero all'equilibrio a
livello locale tra produzione e
consumo. Per Quaini quella che
stiamo vivendo è una rivolu-
zione copernicana, una grande
opportunità, per le imprese e per
il territorio, lungo il percorso
verso l'indipendenza energetica
e la sostenibilità. Passaggi im-
portanti che richiedono azioni di
informazione e sensibilizzazio-
ne, affinché tutti siano piena-
mente consapevoli dei cambia-
menti in atto.

Bresciani ha illustrato la ge-

nesi, la nascita e la crescita della
Cer della provincia di Sondrio
per soffermarsi sulle opportu-
nità che offre agli aderenti, nei
ruoli di produttore e di con-
sumatore, e sui canali di fi-
nanziamento rappresentati dai
bandi pubblici e dal conto ter-
mico 3.0, per il quale si attende
la pubblicazione del nuovo de-
creto, che amplierà la dote per
riqualificare gli edifici e con-
tenere il fabbisogno energetico.
Una novità importante riguarda
le agevolazioni per la realiz-
zazione di impianti fotovoltaici:
il contributo del 40% a valere sui

fondi del Pnrr, prima riservato ai
soggetti residenti nei Comuni
fino a cinquemila abitanti, è
stato esteso fino alla soglia dei
50mila, comprendendo dunque
anche Sondrio, Morbegno, Ti-
rano, Chiavenna, Livigno e Cosio
Valtellino che prima ne erano
es clusi.

Checchi ha presentato il ruolo
di Acinque Innovazione, partner
energetico che supporta i singoli
membri delle Cer per finanziare
e realizzare gli impianti per la
produzione di energia rinnova-
bile, attraverso differenti pro-
poste adatte a privati, imprese
ed enti pubblici. Nel successivo
dibattito, i partecipanti all'in-
contro hanno rivolto ai tre re-
latori sia domande di carattere
generale, ad approfondire sin-
goli aspetti delle Cer, sia quesiti
specifici sul ruolo che privati e
imprese possono assumere.

Il ciclo di incontri sulla tran-
sizione energetica e le Comunità
Energetiche Rinnovabili prose-
gue con altri tre appuntamenti
già in calendario: il 27 maggio,
alle 17.30, a Forcola, all'hotel
ristorante La Brace; il 5 giugno,
alle 17.30, nella sede interca-
merale di Dubino, e alle ore
20.30, nell'aula magna della
Scuola primaria di Delebio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Incontro lunedì a Bormio

Multiservizi snocciola
i dati del turismo:
presenze in crescita
BORMIO (cvb) Multiservizi va a gonfie vele.
Presentato il Piano strategico da da Paolo Gri-
g olli, coordinatore generale, e dallo lo staff della
società suddiviso in settori: per Prodotto, Spon-
sorship e Partnership, Veronica Mazzola, di-
rettore marketing Smav, e Marco Colombo;
Comunicazione, Mazzola con Francesca Car-
nig lia, Cecilia Faifer, Grazia Sanna; Infor-
mazioni, Consuelo Peccedi, Patrizia Dei Cas,
Giulia Cavazzi; Eventi e Manifestazioni, Mi -
chela Cesaro e Giulia Cavazzi; Ecosistema Di-
g i t a l e, Alessandro Altomonte, Cecilia Faifer;
Rapporto soci e finanziatori, fonti di finan-
ziamento, Matteo Bonfà, Martina Canclini,
Piera Bianchi.

Lunedì sono state comunicate le nuove sfide:
la crescita del turismo globale, la digitaliz-
zazione, il cambiamento climatico, la sensi-
bilità verso ambiente e stili di vita, i cam-
biamenti nel settore imprenditoriale, la mo-
bilità.

Mazzola, ha analizzato l’andamento inverno
2025; un’occupazione mensile da dicembre
2024 a marzo 2025 registra presenze pari a
606.380 (585.560 l'anno precedente), con una
permanenza media di 3,18 giorni rispetto ai
3,24. Tariffa media mensile camera al netto dei
valori di Iva ed extra, dal 1 dicembre 2024 al 4
maggio 2025, 230 euro contro i 220 euro, 10% in
più; il Revpar, che permette di capire quanto
guadagna una struttura per ogni camera di-
sponibile, è 123,1 euro contro 127,1. I turisti
provengono per la maggior parte da Lom-
bardia. Repubblica Ceca, Regno Unito, Polonia.
Occupazione giornaliera nelle vacanze di Pa-
squa, Festa della Liberazione e Ponte del Primo
Maggio: 56,6% rispetto a 51,1%. Previsione per il
Giro d’Italia: 45,4% rispetto 33,5%, tariffa media
giornaliera 183 euro contro i 168 euro.

Per l’estate, pianificata l’ospitalità di influen-
cer del mondo del ciclismo selezionati e al-
tamente targettizzati che conoscono Bormio,
pronti a raccontare le eccellenze e coinvolgere
la community di appassionati su più piat-
taforme. Tanti i vantaggi: più collaborazioni in
un anno, costi più bassi, produzione di con-
tenuti foto e video di valore da poter riutilizzare;
target profilati e interessati, Community attiva;
attività promozionali.

Mazzola ha fatto un pronostico sulla stagione
estiva: occupazione mensile, 44,5 % rispetto a
68,7%; tariffa media mensile 194 euro rispetto a
188 euro. Infine, i dati previsionali per le Olim-
piadi: occupazione giornaliera dal 1 al 28 feb-
braio 2026: 81,1% rispetto a 63,9% nel 2025;
tariffa media giornaliera 437 euro contro i 230.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un’immagine dell’incontro di martedì in Camera di Commercio

Mercoledì scorso è arrivato uno dei via libera all’operazione della banca emiliana

L’Ue autorizza l’Ops di Bper sulla Popolare
SONDRIO (brc) E’ arrivata mer-
coledì una delle autorizzazioni
attese da Bper in relazione
a l l’Offerta Pubblica di Scambio
sulle azioni di Banca Popolare
di Sondrio, dedotte le azioni di
quest ’ultima direttamente de-
tenute dalla banca emiliana.

Proprio mercoledì la Com-

missione europea ha chiuso
l’esame preliminare della no-
tifica ai sensi del regolamento
relativo alle sovvenzioni estere
distorsive del mercato interno,
decidendo di non avviare un’in-
dagine approfondita.

Di fatto, l’Ue così autorizza
l’operazione ai sensi del rego-

lamento comunitario. Come è
noto, l’operazione annunciata
da Bper un paio di me fa, è
soggetta a una serie di auto-
rizzazione per poter diventare
operativa. La stima è che pos-
sano arrivare nell’arco di qual-
che settimana.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Standard Ethics conferma
il rating top della Popolare
SONDRIO (brc) La Banca Popolare di Sondrio ha
comunicato giovedì che l’agenzia indipendente
Standard Ethics, al termine del processo di
revisione annuale del giudizio, ha confermato il
corporate rating a EE+. Risultato al vertice del
sistema italiano. Nel rapporto finale, l’ag enzia

afferma che l’istituto nel 2024 ha proseguito
l’integrazione dei fattori Esg nelle attività azien-
dali e nei processi di gestione del rischio,
secondo una pianificazione regolare, nel ri-
spetto delle principali indicazioni internazio-
nali e delle aspettative degli stakeholder. E’
stato, inoltre, evidenziato che il nuovo Piano
Industriale 2025-2027, presentato a marzo di
quest ’anno, include la strategia di sostenibilità.
Il rapporto completo dell’agenzia è consultabile
nella sezione sostenibilità del sito istituzio-
nale.pops o.it.
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di Beppe facchetti

L’
occasione 
referendaria 
dovrebbe servire per 
aprire un dibattito 

vero sui problemi del lavoro, 
dei salari bassi, della 
redistribuzione dei redditi, 
ma non sta andando affatto 
così. La si presenta come una 
rivincita sul Jobs act, ma 
questa legge è già stata 
corretta da una sentenza della 
Corte Costituzionale e da un 
altro intervento del Conte 1. 
Sui suoi benefici lasciamo la 
parola alla segretaria della 
Continua a pagina 8

 Sette interventi, tutti 
importanti, seppur con differenti 
gradi di priorità, dal valore com-
plessivo di quasi undici milioni 
di euro (10,855 per l’esattezza). 

Dal completamento del mar-
ciapiede per Ponchiera, all’am-
pliamento del parcheggio al ci-
mitero, dalla riqualificazione del 
parco Bartesaghi al rifacimento 
della pista di atletica leggera, dal-
l’efficientamento della scuola 
Torelli alla riqualificazione della 
piscina di piazzale Merizzi fino 
al rifacimento del ponte sul tor-
rente Mallero al Gombaro.

Sono questi i progetti su cui 
l’amministrazione comunale Bortolotti a pagina 23

un totale che per il 2024 è arrivato 
alla cifra record di 75 milioni di 
euro.

 In attesa di conoscere quale 
sarà l’importo per il 2025, le am-
ministrazioni si preparano con 
le schede necessarie per la richie-
sta dei finanziamenti. La giunta 
del capoluogo, guidata dal sinda-
co Scaramellini,  ha approvato 
quelle dei sette interventi indica-
ti in ordine di priorità e ciascuno 
con l’importo relativo.

 Il primo per cui è richiesto il 
contributo è il completamento 
del marciapiedi ciclopedonale di 
collegamento con Ponchiera.

Il parco Bartesaghi a Sondrio

Gnocchi fritti e arrosticini
Street food, tutti in coda
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Hamburger,  gnocchi 
fritti, patatine, arrosticini e spe-
cialità greche. È subito successo 
per lo  Street food truck, il festival 
di Sondrio dedicato al cibo di stra-
da, servito da una selezione di food 
truck provenienti da tutta Italia.

Tutti in coda in piazza Garibal-
di per il cibo con   birra artigianale 
e  musica, protagonisti  dal taardo 
pomeriggio di  venerdì. Il festival   
chiuderà i battenti oggi a mezza-
notte.
a pagina 24

Calcio serie A
Il Verona di Bebeto
si gioca la salvezza
Trasferta a Empoli
 Si gioca la salvezza, oggi il Vero-
na di   mister Zanetti e del suo 
vice valtellinese Alberto “Bebe-
to” Bertolini. Trasferta contro 
l’Empoli. Maiorana a pagina 45

Da destra, Zanetti e Bertolini
Street food truck, un successo

di diego minonzio

L
a mediocrità, che è la 
madre della frustrazione, 
rappresenta il vero 
motore della società 

occidentale in questo primo 
quarto di secolo. Non la povertà 
né la fede né tantomeno l’amore 
- figurarsi - solo e soltanto la 
mediocrità.

E’ questa la chiave di lettura 
più feconda nel valutare l’onda 
lunga del populismo, che nasce 
dalla frattura del Novecento 
morente, con le sue ideologie, e 
lo squassamento delle categorie 
politiche, economiche e sociali 
su cui si era basato il nostro stile 
di vita dalla fine della seconda 
guerra mondiale al crollo del 
muro. Da lì in avanti, maionese 
impazzita. E si sbaglia a dire che 
sia un fenomeno di destra, 
perché nel populismo sguazza 
Continua a pagina 7

Referendum
Le vere 
questioni 
sociali

Sette progetti per Sondrio
Undici milioni in palio
Il Comune punta ai fondi idrici Aqst. Lavori al parco, per sport e servizi

Cultura
Sant’Agostino
e il nuovo Pontefice
Un Ordine speciale
All’interno

Talamona
Volontario della Cri
stroncato da malore
«Per noi un fratello»
Del Curto a pagina 32

sant’agostino,
il papa e noi

Quando il nuovo Papa, Leone XIV, si è presentato al 
mondo, affacciandosi alla balconata della basilica di 
San Pietro lo scorso 8 maggio, ha detto alcune frasi pro-
grammatiche importanti. In primis l’esortazione alla 
pace: «Fratelli e sorelle carissimi, questo è il primo sa-
luto del Cristo Risorto, il Buon Pastore, che ha dato la 
vita per il gregge di Dio. Anch’io vorrei che questo saluto 
di pace entrasse nel vostro cuore, raggiungesse le vo-
stre famiglie, tutte le persone, ovunque siano, tutti i 
popoli, tutta la terra. La pace sia con voi! Questa è la 
pace del Cristo Risorto, una pace disarmata e una pace 
disarmante, umile e perseverante. Proviene da Dio, 
Dio che ci ama tutti incondizionatamente».

Non meno significativo il richiamo all’ordine di pro-
venienza, che ufficialmente ha influito sulla storia della 
Chiesa da 781 anni, quando fu riconosciuto da papa In-
nocenzo IV, ma affonda la sua regola negli insegna-
menti di un grande cristiano della prima ora, Agostino 
d’Ippona (354-430), che è stato filosofo e teologo, mi-
stico e vescovo. Per la precisione Robert Francis Pre-
vost ha rimarcato: «Sono un figlio di Sant’Agostino, 
agostiniano, che ha detto: “Con voi sono cristiano e per 
voi vescovo”. In questo senso possiamo tutti cammina-
re insieme verso quella patria che Dio ci ha preparato». 

Qui, dove si fa e di distribuisce in edicola in nostro 
giornale (che poi online arriva dappertutto), le parole 
del nuovo Papa hanno risvegliato ricordi e riflessioni  
legati a luoghi e personaggi fortemente identitari per 
i territori delle province di Como, Lecco e Sondrio. Co-
me non ricordare, ad esempio, che lo stesso Prevost 
nel 2006, da Priore degli agostiniani, si era recato in 
“pellegrinaggio” a Cassago Brianza per partecipare a 
un raduno di 400 giovani chiamati a raccolta dall’asso-
ciazione Sant’Agostino in occasione del 750° anniver-
sario della fondazione dell’ordine? Nel borgo lecchese, 
Agostino ha (o avrebbe, come dice il teologo Franco 
Buzzi  nell’intervista che trovate alla pagina seguente) 
vissuto un momento fondamentale di preparazione 
al battesimo, ricevuto poi nella basilica di Sant’Ambro-
gio a Milano.

Passando dal Lecchese al Comasco, a proposito di 
agostiniani portatori di pace, il pensiero corre alla Bea-
ta Maddalena Albrici. Figlia della Como bene, in cui 
nacque attorno al 1390,  lasciò la famiglia per inerpicarsi 
sul monte di Brunate, diventare badessa del locale mo-
nastero e da lì prodigarsi, tra le altre cose, per la pacifi-
cazione di un territorio dove si facevano guerre tra vici-
ni non meno cruente e assurde di quelle che ora  vedia-
mo sul fronte russo-ucraino o a Gaza. Dal 1118, quando 
era scoppiata la guerra decennale tra Milano e Como, 
che portò a schierarsi con l’una o con l’altra città anche 
la maggior parte dei Comuni dei due rami del Lario, 
le divisioni si protrassero per secoli, fomentate da  fa-
miglie della stessa città, Como per l’appunto, ovvero 
i Rusca e i Vitani. Maddalena Albrici, con l’aiuto di  frate 
Silvestro e di San Bernardino da Siena, che salì a Bruna-
te per incontrarla quando il paese era collegato alla cit-
tà unicamente da una “ solinga via aspra, sassosa, diru-
pata e storta”, per  citare una poesia di Benedetto Gio-
vio,  ottenne nel 1439 la sospirata pace di Santa Lucia, 
che ancora oggi si celebra nel Duomo di Como il 13 di-
cembre di ogni anno. Nella cattedrale furono collocate 
dal 1933 le spoglie mortali della Albrici, sotto l’altare 
di Sant’Ambrogio, per poi essere restituite alla chiesa 
di Sant’Andrea a Brunate nel 1998, perché i luoghi che 
ci chiamano (Maddalena sentì letteralmente una chia-
mata provenire dal monte) sono importanti.

I santuari agostiniani rappresentano dei punti di 
riferimento in tutta la Lombardia, inclusa la provincia 
di Sondrio - si pensi alle chiese di Cedrasco, Campo 
Tartano e Tirano, per esempio - e attorno ad alcuni di 
essi e ai luoghi di culto mariani, in memoria di una par-
ticolare devozione dell’Ordine agostiniano verso la 
Madonna,  è stato costruito un percorso di 620 chilo-
metri che attraversa mezza regione. Di tutto questo 
e molto altro si parla nel numero odierno de “L’Ordi-
ne”, che ci è parso opportuno dedicare interamente   
agli agostiniani, per prendere coscienza che la loro sto-
ria ci riguarda tutti. Atei compresi. Pietro Berra  

Tintoretto, “Il miracolo 
di Sant’Agostino”, 1549 circa

Le leve per la ripresa e per la riscossa si fanno qui, sul lago, nelle montagne e nelle valli   l don Giuseppe Brusadelli
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sondriese ha deciso di far do-
manda di finanziamento per l’an-
nualità 2025 dei fondi dell’Aqst, 
l’Accordo quadro di sviluppo ter-
ritoriale che giova delle risorse 
derivanti dai fondi del demanio 
idrico (tutte le acque destinate a 
fini di pubblico interesse) e dei 
canoni aggiuntivi delle conces-
sioni idroelettriche scadute per 

Filo di Seta
Torna la festa di San
 Giro d’Italia, protettore
degli asfalti.

    Fondato nel 1998    · numero 142 ·   www.laprovinciaunicatv.it     Domenica 25 Maggio 2025   ·    euro 1,50  

la vendetta
dei mediocri
contro
il merito

“Treni della neve” super
E il turismo ringrazia

Nell’ultima stagione invernale, i “Treni della neve” hanno  sfondato nella nostra Regione, 
con numeri davvero importanti: si parla di «oltre 4mila clienti» che hanno scelto la formula  
che comprende viaggio in treno, navetta per gli impianti e lo skipass. F. T. Ceriani a pagina 24

 Dopo due giorni, con uno straordinario intervento dei Vigili del fuoco in elicottero,  è stato 
salvato un cane segugio rimasto bloccato su una parete rocciosa in alta Valgrosina  in  Bian-
cadino a oltre 2.500 metri. Ripp aveva seguito le tracce di un ungulato. Ghilotti a pagina 30

Segugio bloccato in quota
Lo salvano dopo due giorni

pROTESTA A cHIAVENNA

sANZIONI A UN BAR
«e IO cHIUDO PER LUTTO»
pUSTERLA A PAGINA 33

A Milano Marittima

Colonia marina  di Tirano
Devastata e occupata
Il caso discusso in consiglio comunale. Così il sindaco 
Stoppani: «Interni messi a soqquadro e pieni di rifiuti 
Dovremo interrogarci sugli interventi da eseguire»

Castoldi a pagina 29 
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manifestaione goinup.  
«Ci siamo uniti all’associa-

zione Insieme per Sacco che 
riunisce i volontari della no-
stra frazione in quota e alla 
Banda del tempo  per una gior-
nata ecologica  - spiega l’asses-
sore Fabio Fiorini - ci siamo 
preoccupati di pulire il sentie-
ro che da Regoledo porta a 
Sacco, inoltre abbiamo realiz-
zato alcuni lavori di risistema-
zione perché c’erano diversi 
camminamenti che ormai non 
esistevano più». 

Così con decespugliatori, 

Cosio Valtellino
Sono intervenuti
Insieme per Sacco
Protezione civile
e Banda del tempo

 Giornata ecologica a 
Sacco e Mellarolo con la Sun-
day green sunday. 

Insieme l’associazione In-
sieme per Sacco, la Protezione 
civile di Cosio Valtellino e la 
alla Banda del Tempo hanno 
ripulito  il territorio anche per  
renderlo fruibile anche alla 

I volontari alla giornata di pulizia a Sacco e Mellarolo

Morbegno

Elisabetta Del Curto

 É in lutto per la morte 
del volontario Roberto Luzzi,  il 
Comitato di Morbegno della Cro-
ce Rossa. 

Il presidente, Enrico Mutto-
ni, è stato raggiunto alle 5 del mat-
tino di ieri da una telefonata che 
non avrebbe mai voluto ricevere.  
Si trova a Roma, al Corpo militare 
della Croce Rossa per preparare 
la parata del 2 giugno, cui parteci-
pa regolarmente, e a comunicar-
gli la ferale notizia della morte del 
suo socio volontario e intimo 
amico Roberto Luzzi, di Talamo-
na, che avrebbe compiuto i 60 an-
ni il 25 giugno, è stata Cinzia, mo-
glie di quest’ultimo.

Morte improvvisa
 Si è svegliata nella notte e non lo 
ha visto a letto per cui si è alzata 
per vedere se fosse sul divano, ad-
dormentato. E sul divano era, ma 
in un sonno purtroppo irreversi-
bile. Era uscito in serata per vede-
re la partita Inter-Napoli con 
amici e, una volta rientrato, si è 
messo un attimo sul divano dove 
è rimasto, vittima di un malore 
improvviso, che ha lasciato tutti 
senza fiato.

 I famigliari stretti, la moglie 
Cinzia, i figli Simone e Cesare, la 
sorella Teresina, il fratello Stefa-
no, la suocera Angela e lo stuolo 
di amici e conoscenti fra cui i tanti 
volontari della Croce Rossa che 

Roberto Luzzi, il volontario della Cri morto per un malore 

Lutto. Stroncato da un malore a 59 anni, era di Talamona. Sconvolto il comitato di Morbegno
Il presidente Muttoni: «Era con noi da sei anni, pieno di gentilezza, entusiasmo e voglia di fare»

hanno operato con lui, fianco a 
fianco, negli ultimi anni. Non era 
in Croce Rossa da una vita, vi era 
entrato sei anni fa, pieno, però, di 
entusiasmo, di voglia di fare, di 
rendersi disponibile. Era orgo-
glioso di farne parte.

I ricordo commosso
 «Per me Roberto non è solo un vo-
lontario o un amico, è un fratello 
- dice Enrico Muttoni -. Siamo 
dello stesso anno, il 1965, io nato 
il 5 lui il 25, e abbiamo fatto anche 
la naja assieme, lui a Bolzano e io 
a Vipiteno, ma, incredibilmente, 
non ci siamo mai incontrati. L’ho 
visto per la prima volta anni dopo, 
in Valsassina, dove avevo compra-
to casa e lui è venuto a pavimen-
tarla con autobloccanti, perché ha 
avuto per anni, fino alla pensione, 
una sua ditta artigiana. Poi, sei an-
ni fa, l’ho visto arrivare in Croce 
Rossa, deciso a fare il volontario. 
E da lì è nata un’amicizia fraterna. 
Per lui la Croce Rossa era tutto. 
Sempre a disposizione. Era stato 
anche a Roma, la settimana dal 27 
aprile al 4 maggio, una prima vol-

ta, per montare il campo di Cen-
tocelle in vista del funerale del Pa-
pa e, poi, due settimane dopo, dal 
12 al 18 maggio. Ero sceso anch’io 
e Roberto mi è subito venuto in-
contro. Era mezzanotte e stavo 
scaricando il camion e, lui, subito, 
a darmi una mano. Abbiamo fini-
to all’una e ricordo il preciso 
istante in cui mi ha detto che tutti, 
lì, avevano la patch identificativa 
del personale Opem (operatore 
Cri di attività di emergenza), 
mentre a lui non era ancora stata 
data. Allora me la sono tolta e glie-
l’ho messa al petto, perché la me-
ritava. Aveva fatto il corso, ma non 
gli avevano ancora dato l’identifi-
cativo. E lui si è commosso, per-
ché teneva tantissimo a questo 
aspetto dell’attività della Croce 
Rossa. Mi diceva “questa è la Cro-
ce Rossa che mi piace, operare in-
sieme per poche ore, pochi giorni, 
e diventare subito amici”».

I funerali domani
 Roberto era una persona buona, 
generosa, di grande disponibilità. 
Anche se da pochi anni in Croce 
Rossa lascia un vuoto incolmabile 
in quanti l’hanno conosciuto. I 
suoi funerali verranno celebrati  
domani nella parrocchiale di Ta-
lamona alle 10, anticipati dalla re-
cita del Rosario alle 9.30. In segno 
di lutto, in Cri, in questi giorni, so-
no state sospese le attività ricrea-
tive.
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n n I funerali
domani
nella parrocchiale
del paese
in  Bassa Valle

soffiatori, carriole e gerli i vo-
lontari, una quarantina di per-
sone in totale, si sono dati da 
fare, consapevoli che l’unione 
fa la forza. 

«Purtroppo, - prosegue Fio-
rini -,  come succede spesso nei 
luoghi più in quota che la gen-
te scambia per discariche al-
l’aperto, abbiamo trovato fri-
goriferi e oggetti di medie di-
mensioni che si devono porta-
re invece in discarica senza al-
cuna fatica e che invece si pre-
ferisce abbandonare. Fortu-
natamente, essendo così in 
tanti e avendo l’appoggio an-
che della Protezione civile in 
una mattinata abbiamo ri-
messo in sesto tutto». 

È  alla sua nuova uscita 
quindi la nuova associazione 
“Banda del Tempo” di Cosio 
Valtellino creata da tre  soci 
fondatori: Luca Lombella, 
che è il presidente, Francesco 
Pezzini, vice presidente e 
Matteo Micali, segretario. Si 
tratta di  un’associazione sen-
za scopo di lucro, con finalità 
civiche, solidaristiche e di uti-
lità sociale che «                                                                                                                                               Si impegna – 
spiegano i promotori - a svol-
gere attività a tutela e valoriz-
zazione del patrimonio cultu-
rale e del paesaggio». 

Ma si occuperà anche di 
promozione e organizzazione 
di eventi culturali enogastro-
nomici sportivi e sociali, colla-
borando con l’amministrazio-
ne pubblica e le altre associa-
zioni presenti sul territorio, 
per l’organizzazione di mani-
festazioni e iniziative. 
S. Ghe.

Giornata di pulizia
tra Sacco e Mellarolo
«Trovato di tutto»

co di significato, pronto a fare 
emozionare gli spettatori, su “Il 
Gobbo di Notre Dame”. La tra-
ma ruota attorno a Quasimodo, 
il campanaro deforme di Notre-
Dame, e al suo amore per Esme-
ralda, una zingara gentile, che 
verrà salvata dal protagonista 
dalle grinfie del perfido Frollo, 
un giudice spietato. Previsto un 
monologo inedito scritto ed in-
terpretato da Federico Cancli-
ni, dal titolo “L’inferno sono gli 
altri”. Ad esibirsi saranno gli at-
tori Raffaele Sansi, Cristian 
Martinalli, Federica Ioli, 
Alessandro Negri, Silvia To-
gnolini, Paolo Sansi, con il sup-
porto di Krishna e Giovanni 
Barbera. S. Bel.

Cosio Valtellino
Appuntamento
il 4 giugno
con la compagnia
Il Monello

 Mercoledì 4 giugno 
spettacolo assicurato al Teatro 
Pier Giorgio Frassati di Regole-
do, a Cosio Valtellino, con il 
gruppo teatrale regoledese “Il 
Monello”, tornato sul palco lo 
scorso anno. Uno spettacolo ric-

A teatro al Frassati
“Il gobbo di Notre-Dame”

Il teatro Pier Giorgio Frassati 

Delebio
Appuntamento giovedì sera
all’aula magna “Salomoni”
della scuola primaria
sulla transizione ecologica

 Un appuntamento a 
Delebio per scoprire i vantag-
gi, le opportunità e i benefici di 
una comunità energetica rin-
novabile per imprese e cittadi-
ni. 

La Camera di commercio di 
Sondrio, in collaborazione 
con il Comune di Delebio, pro-
pone per giovedì 5 giugno, alle 
20,30, all’aula magna “Maria 
Paola Salomoni” della scuola 
primaria in via San Giovanni 
Bosco 5, l’incontro “La transi-
zione e l’efficienza energetica. 
Le comunità energetiche rin-
novabili”. 

Punto centrale della serata 
sarà, come si evince dal titolo, 
la presentazione del progetto 
So.Cer, la comunità energeti-
ca della provincia di Sondrio, a 
cui cittadini, imprese ed enti 
del terzo settore sono invitati 
ad aderire. 

Dopo il saluto delle istitu-
zioni l’incontro vedrà l’inter-
vento dei partner Weproject, 
Nicola Zerboni e Ilaria Bre-
sciani. L’ultimo intervento 
sarà affidato all’ingegnere Fa-
bio Checchi dell’azienda 
Acinque Innovazione. 

L’ultimo punto della serata 
è riservato al dibattito e alle 
conclusioni. L’incontro è libe-
ro e aperto a tutti i cittadini e 
alle imprese di Delebio. 
S. Bel.

Morto Luzzi, il dolore della Croce rossa
«Più di un volontario, era un fratello»

Incontro
per conoscere
la Comunità
energetica

Luzzi davanti all’ambulanza, era un volontario da sei anni 
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Rinnovabili. Incontro organizzato dalla Camera di commercio di Sondrio
Il contributo del 40% è stato esteso ai Comuni fino a 50mila abitanti

sondrio

Monica Bortolotti

 Poco meno di 800 do-
mande di adesione di cui 576 am-
missibili (ci sono pressoché tutti 
i Comuni della Valle) e 353 che 
hanno dichiarato di voler realiz-
zare un impianto nei prossimi 
mesi dimostrando grandi vitali-
tà, interesse e anche potenzialità 
ancora da esprimere.

 Passa sempre più attraverso 
le Comunità locali la sfida della 
transizione energetica e SoCer, 
la Comunità rinnovabile della 
provincia di Sondrio, lo dimostra 
con i suoi numeri ancora in cre-
scita. Di presente e futuro, delle 
potenzialità dello strumento vo-
luto dal legislatore per incre-
mentare l’autonomia energetica 
e l’utilizzo delle fonti rinnovabili 
si è parlato nell’incontro orga-
nizzato dalla Camera di com-
mercio di Sondrio e coordinato 
proprio da SoCer costituita uffi-
cialmente nel novembre scorso, 
per iniziativa di Confartigianato 
Imprese Sondrio, con la Provin-
cia quale partner.

 Fondamentale in questo mo-
mento è la divulgazione del pro-
getto. Lo ha detto anche il segre-
tario generale Marco Bonat evi-
denziando proprio la volontà 
dell’ente camerale di far cono-
scere questi temi affinché le im-
prese ne percepiscano le oppor-
tunità e siano a conoscenza delle 
linee di sviluppo disponibili. Una 
questione di opportunità, ma an-
che un’occasione di fare comuni-
tà fino in fondo. «Anche attraver-

so lo scambio di energia si consoli-
da il senso di appartenenza iden-
titario a un territorio» ha sottoli-
neato il presidente della Provin-
cia Davide Menegola.

Cultura dell’efficienza
 Paolo Quaini, senior advisor 
energy di Ernst & Young, uno dei 
massimi esperti italiani, ha ri-
cordato l’importanza dello svi-
luppo di una cultura dell’effi-
cienza energetica, peraltro indi-
cata dall’Unione Europea già dal 
2008 come obiettivo, anche per 
rispondere ai cambiamenti cli-
matici in atto che hanno un forte 
impatto sui territori. E poi di po-

ne e sensibilizzazione, affinché 
tutti ne siano pienamente consa-
pevoli.

 Fabio Checchi, rappresentan-
te di Acinque Innovazione, l’im-
presa accreditata che ha soste-
nuto SoCer ha ricordato le diffe-
renti proposte adatte a privati, 
imprese ed enti pubblici.

 Aspetti tecnici e pratici
È stata invece Ilaria Bresciani, 
ingegnere ambientale che ha se-
guito la costituzione di SoCer, ad 
affrontare argomenti al tempo 
stesso tecnici, ma pratici perché 
riguardano chiunque voglia ade-
rire alla Cer, a partire dalle op-
portunità offerte sia nel ruolo di 
produttore che di consumatore, 
fino ai canali di finanziamento 
rappresentati dai bandi pubblici 
e dal conto termico 3.0, per il 
quale si attende la pubblicazione 
del nuovo decreto, che amplierà 
la dote per riqualificare gli edifici 
e contenere il fabbisogno ener-
getico.

 Un’altra novità importante ri-
guarda le agevolazioni per la rea-
lizzazione di impianti fotovoltai-
ci: il contributo del 40% a valere 
sui fondi del Pnrr, prima riserva-
to ai soggetti residenti nei Co-
muni fino a cinquemila abitanti, 
è stato esteso fino alla soglia dei 
50mila, comprendendo dunque 
anche Sondrio, Morbegno, Tira-
no, Chiavenna, Livigno e Cosio 
Valtellino che prima ne erano 
esclusi. Un’altra importante op-
portunità.
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La presentazione del progetto in Camera di commercio

litiche ambientali, nei tre driver, 
sviluppo sostenibile, equilibri 
geopolitici e rischi climatici, per 
arrivare agli assi della transizio-
ne energetica, che passa per de-
carbonizzazione, decentralizza-
zione e digitalizzazione, fino alla 
democratizzazione dell’energia, 
ovvero all’equilibrio a livello lo-
cale tra produzione e consumo.

 Per Quaini quella che stiamo 
vivendo è una rivoluzione coper-
nicana, una grande opportunità, 
per le imprese e per il territorio, 
lungo il percorso verso l’indi-
pendenza energetica e la soste-
nibilità. Passaggi importanti che 
richiedono azioni di informazio-

Valtellina Energia rinnovabile e produzioni agroalimentari

Comunità energetica
Ottocento domande
di adesione alla SoCer

zio della stagione della raccolta: 
le frequenti piogge e gli sbalzi 
termici hanno limitato la possi-
bilità di sfruttare a pieno le pri-
me fioriture primaverili».

 Ma a pesare sono anche le 
importazioni. Nei primi due 
mesi dell’anno in Italia sono ar-
rivati 5,4 milioni di chili di pro-
dotto straniero, di cui oltre un 
terzo di provenienza Extra Ue, a 
basso costo e di livello non sem-
pre eccelso. «Per sostenere il la-
voro degli apicoltori e garantire 
il fondamentale lavoro delle api 
nelle nostre campagne è impor-
tante scegliere miele di origine 
nazionale – spiega Coldiretti –, 
un’opportunità peraltro favori-
ta dalla recente Direttiva Ue che 
ha introdotto un’etichetta anco-
ra più chiara, anche se non è an-
cora previsto l’obbligo di dichia-
rare l’origine nei trasformati».

 In Italia il consumo di miele 
si attesta a circa mezzo chilo pro 
capite all’anno, un dato inferio-
re alla media europea di 600 
grammi e  lontano dai 1500 
grammi della Germania. Tutta-
via, l’Italia eccelle in biodiversi-
tà, con oltre 60 varietà di miele, 
tra cui quelle dop. M.Bor.

pre secondo un’analisi 
Coldiretti sui dati dell’Osserva-
torio Miele, nel 2024 la produ-
zione nazionale è stata stimata 
in 21.850 tonnellate di cui 1.946 
prodotte in Lombardia pari al-
l’8,9% del totale. Le condizioni 
meteo-climatiche, tra escursio-
ni termiche e piogge abbondan-
ti, hanno azzerato o fortemente 
ridotto le produzioni dei princi-
pali mieli primaverili su tutto il 
territorio nazionale, con una ri-
presa estiva parziale e molto di-
versificata. L’assenza di nettare 
per periodi prolungati ha reso 
necessari interventi di alimen-
tazione di soccorso frequenti e 
tempestivi, per garantire le 
buone condizioni di salute e la 
sopravvivenza delle famiglie di 
api. Con  pesanti ripercussioni 
sui costi di produzione.

 «Nel 2025 la ripresa della sta-
gione apistica a livello nazionale 
è stata caratterizzata da meteo 
variabile, con alternanza di cal-
do e freddo e piogge abbondanti 
- osserva il presidente di 
Coldiretti Sondrio, Sandro 
Bambini -. In Lombardia, in di-
verse zone molte famiglie di api 
sono arrivate indebolite all’ini-

Coldiretti

 Lombardia terra di api 
e miele. Del patrimonio costitu-
ito da quasi 1,6 milioni di alveari 
presenti in Italia, circa il 10% si 
trova infatti nella regione che 
nel 2024 ha prodotto quasi il 9% 
del miele. Un comparto però 
che soffre particolarmente dei 
cambiamenti climatici che, an-
che quest’anno, disegnano un 
quadro produttivo altalenante 
per Valtellina e Valchiavenna, 
territori vocati alla produzione 
di miele di montagna.

 A scattare la fotografia della 
situazione è la Coldiretti regio-
nale su dati dell’Anagrafe zoo-
tecnica  per la Giornata mondia-
le delle api celebrata il 20 mag-
gio e quest’anno dedicata pro-
prio al loro ruolo fondamentale 
nella produzione di cibo. Sem-

Produzione di miele e maltempo
«Dare sostegno agli apicoltori»

Cala la produzione a causa maltempo

Tre appuntamenti
per conoscere il progetto

 Il primo di una serie 
di incontri di sensibilizzazio-
ne e informazione, promossi 
dalla Camera di Commercio.

 Non si ferma con l’appunta-
mento di mercoledì a Sondrio 
nella sede camerale, alla pre-
senza di un folto pubblico, la 
strada di comunicazione e di-
vulgazione di SoCer, la Comu-
nità energetica rinnovabile 
della provincia di Sondrio, che 
si è costituita ufficialmente 
nel novembre scorso, per ini-

ziativa di Confartigianato Im-
prese Sondrio, con la Provin-
cia quale partner, e che ha già 
raccolto oltre 500 adesioni.

 Fare in modo che imprese, 
cittadini e istituzioni cono-
scano le opportunità offerte 
da questo strumento relativa-
mente nuovo che consente di 
lavorare e scambiarsi energia 
in comunità sfruttando le fon-
ti di energia rinnovabili è fon-
damentale. Proprio grazie alla 
serie di incontri in presenza e 
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Sondrio

 Aumentare la visibilità 
delle produzioni lombarde sul 
mercato interno e, in vista delle 
Paralimpiadi 2026, costruire 
un’offerta capace di coinvolgere 
anche persone con disabilità, 
puntando su accoglienza e sicu-
rezza nei luoghi di produzione.

 Non sta fermo il mondo del 
vino che attraverso Ascovilo, 
l’associazione che riunisce i 
Consorzi di tutela dei vini lom-
bardi docg, doc e igt mira ad al-
largare il raggio di azione appro-
fondendo la conoscenza dei pro-
dotti e dunque una scelta consa-
pevole. Un racconto come quel-
lo che si propone di fare il Con-
sorzio di tutela dei vini di Valtel-
lina. Una strada a tratti impervia 
che richiede un impegno co-
stante secondo una linea di con-
tinuità. Anche per questo nel 
corso dell’ultima assemblea 
Ascovilo ha riconfermato alla 
guida Giovanna Prandini. L’im-
prenditrice agricola bresciana, 
resterà in carica per un nuovo 
mandato. Insieme a lei sono sta-
ti nominati anche i vicepresi-
denti: Mario Danesi del Consor-
zio Montenetto e Corrado Cat-
tani del Consorzio vini manto-
vani.

Valore aggiunto
 «L’esperienza e la visione di Gio-
vanna Prandini - ha dichiarato 
l’assessore regionale all’Agricol-
tura, Sovranità alimentare e Fo-
reste, Alessandro Beduschi in 
merito alla riconferma - rappre-
sentano un valore aggiunto per 
l’intero comparto vitivinicolo 
lombardo. La continuità garan-
tita dalla sua presidenza per-
mette di consolidare un percor-

Prandini e Beduschi

Energia rinnovabile e produzioni agroalimentari

Consorzi di tutela dei vini
«Puntare sull’enoturismo»
Nomine. Giovanna Prandini è stata confermata alla guida di Ascovilo
Fra gli obiettivi anche realizzare un progetto legato alle Paralimpiadi 

stre eccellenze, i nostri paesaggi, 
le nostre storie. È da qui che si 
costruisce un futuro solido per il 
nostro vino, in Italia e nel mon-
do». 

Nel corso dell’assemblea, 
Prandini ha sottolineato l’impe-
gno per portare a compimento 
alcune iniziative strategiche già 
avviate, tra cui la collaborazione 
con Grana Padano e le attività 
promozionali legate alle 41 de-
nominazioni regionali. L’asso-
ciazione ha lavorato in questi 
mesi per aumentare la visibilità 
delle produzioni lombarde sul 
mercato interno, con iniziative 
mirate come l’inserimento dei 
vini dei 13 Consorzi aderenti alla 
Carta dei vini di numerosi locali 
milanesi. L’obiettivo è promuo-
vere una scelta consapevole, le-

gata ai territori, evitando propo-
ste standardizzate e valorizzan-
do la filiera locale anche attra-
verso un corretto posiziona-
mento di prezzo. 

Un ulteriore fronte strategico 
è quello dell’enoturismo, con un 
focus particolare sull’accessibi-
lità in vista delle Paralimpiadi 
del 2026. Con il supporto di Ro-
berta Garibaldi, professore di 
Tourism management all’Uni-
versità degli studi di Bergamo e 
vice presidente del Comitato tu-
rismo del Oecd (Ocse), Ascovilo 
sta raccogliendo dati per costru-
ire un’offerta capace di coinvol-
gere anche persone con disabili-
tà, puntando su accoglienza e si-
curezza nei luoghi di produzio-
ne. Monica Bortolotti
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so di crescita fondato sull’iden-
tità territoriale, sulla qualità e 
sull’enoturismo. La Regione 
continuerà a sostenere con con-
vinzione le progettualità di 
Ascovilo, per rafforzare la com-
petitività dei nostri vini sui mer-
cati nazionali e internazionali».

 «I 13 Consorzi - ha detto 
Prandini - continuano insieme 
nel percorso che abbiamo trac-
ciato. Lo spirito con cui operia-
mo è quello di una comunità di 
territori, con l’obiettivo condivi-
so di rafforzare l’identità e la 
competitività dei vini lombardi, 
in Italia e nel mondo. Lavoriamo 
come una comunità di territori 
con l’obiettivo comune di raffor-
zare l’identità e la competitività 
dei vini lombardi. Vogliamo che 
i consumatori conoscano le no-

alla necessità di una maggiore 
attenzione alla sicurezza ali-
mentare, minacciata da conta-
minazioni sempre più diffuse 
nell’ambiente e lungo la filiera 
produttiva.

 Gianni Galaverna, ordinario 
di Chimica degli Alimenti al-
l’Università di Parma, ha invece 
tracciato un quadro lucido del-
l’impatto dei cambiamenti cli-
matici sull’agricoltura. A chiu-
dere Amalia Piscopo, ricercatri-
ce presso l’Università degli Stu-
di Mediterranea, che ha illustra-
to l’evoluzione delle tecnologie 
di packaging applicate agli ali-
menti tipici della dieta mediter-
ranea, analizzando i comporta-
menti d’acquisto di italiani ed 
europei.  Il convegno si è conclu-
so con un pranzo a base di spe-
cialità calabresi, preparato e ser-
vito dagli studenti di Apf Valtel-
lina in collaborazione con i ra-
gazzi della scuola di Lamezia 
Terme. Un momento conviviale 
che ha rappresentato un’occa-
sione concreta per valorizzare il 
patrimonio culturale e nutrizio-
nale della dieta mediterranea, in 
piena sintonia con i temi affron-
tati durante gli interventi. M.Bor.

mentazione e Dietologia ha con-
dotto il pubblico in un viaggio tra 
i colori degli alimenti, approfon-
dendo il ruolo dei polifenoli e dei 
composti antiossidanti. Un’ana-
lisi dei benefici legati ad alimen-
ti comuni come il caffè, il prezze-
molo e i capperi, che si rivelano 
preziosi alleati nella prevenzio-
ne di diverse patologie, consu-
mati in modo consapevole.

 Stefano Alcaro, ordinario di 
Chimica Farmaceutica all’Uni-
versità Magna Graecia di Catan-
zaro, ha raccontato l’esperienza 
di collaborazione tra l’ateneo e il 
centro di ricerca Crisea, sottoli-
neando l’importanza della ri-
cerca nutraceutica e il ruolo 
chiave che il mondo accademico 
può avere nel guidare l’industria 
alimentare verso soluzioni più 
efficaci e sostenibili.  Sara Panse-
ri, docente di Ispezione degli 
Alimenti di Origine Animale 
presso il Dipartimento di Medi-
cina Veterinaria e Scienze Ani-
mali dell’Università degli Studi 
di Milano, ha affrontato un tema 
tanto attuale quanto delicato: 
microplastiche e interferenti 
endocrini negli alimenti di origi-
ne animale. Un richiamo forte 

dai saluti di Davide Menegola, 
presidente dell’amministrazio-
ne provinciale, di Evaristo Pini, 
direttore dell’Apf, di Marco Ci-
mino, responsabile dell’area 
progetti e alta formazione del-
l’istituto, Antonio Procopio, di-
rettore scientifico del convegno 
e professore ordinario di Chimi-
ca Organica all’UMG di Catan-
zaro e Piero Canino, responsabi-
le organizzativo dell’evento, 
hanno proposto un viaggio al-
l’interno della dieta mediterra-
nea. In un ponte ideale che uni-
sce Nord e Sud.  Andrea Ottolina, 
amministratore delegato del 
Molino Colombo di Paderno 
d’Adda ha illustrato l’evoluzione 
della farina, uno degli ingre-
dienti cardine della dieta, tra 
tradizione e innovazione, men-
tre Marco Missaglia, medico 
specialista in Scienza dell’Ali-

Evento

 Un percorso che uni-
sce medicina, alimentazione e 
salute. E anche territorio per-
ché, come dice Antonio Proco-
pio, «in un’epoca segnata dalla 
globalizzazione, dalla progressi-
va omologazione dei modelli ali-
mentari, che rischia di cancella-
re le peculiarità locali, il cibo me-
diterraneo è legato ai luoghi, alla 
stagionalità, ai territori: non tut-
to può essere standardizzato o 
trasportato ovunque».

 Grande valore scientifico, 
formativo e culturale per il IV 
Convegno internazionale “Il ci-
bo mediterraneo” andato in sce-
na a palazzo Muzio grazie alla 
promozione dell’Apf Valtellina, 
l’istituto professionale della 
Provincia di Sondrio.

 I lavori del convegno aperti 

Convegno sulla dieta mediterranea
Ricette fra tradizione e novità

L’intervento di Marco Missaglia

ad alcuni webinar già organiz-
zati nel recente passato, So-
Cer ha visto crescere in ma-
niera esponenziale le richie-
ste di adesione. Ma lo spazio 
per crescere c’è ancora e biso-
gna sfruttarlo perché le comu-
nità energetiche oltre a con-
sentire la riduzione dei costi 
energetici, favoriscono lo svi-
luppo economico, sociale e 
ambientale del territorio.

 Tra l’altro le ultime novità 
normative hanno allargato le 
agevolazioni per la realizza-
zione di impianti fotovoltaici - 
il contributo del 40% a valere 
sui fondi del Pnrr – anche ai 
Comuni fino alla soglia dei 
50mila abitanti, compren-

dendo dunque anche Sondrio, 
Morbegno, Tirano, Chiaven-
na, Livigno e Cosio Valtellino 
che prima ne erano esclusi.

 Tutte informazioni al cen-
tro del ciclo di incontri sulla 
transizione energetica e le 
Comunità Energetiche Rin-
novabili promosso dalla Ca-
mera di commercio di Sondrio 
che prosegue. In calendario 
altri tre appuntamenti: mar-
tedì 27 maggio, alle 17,30, a 
Forcola, all’hotel ristorante 
La Brace; il 5 giugno, sempre 
alla stessa ora, nella sede in-
tercamerale di Dubino, e alle 
20,30, nell’aula magna della 
Scuola primaria di Delebio. 
M.Bor.
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Acinque genera un valore condiviso
di 21 milioni, pari allo 0,3% del pil locale
SONDRIO (gdl) 21 milioni. A tanto am-
monta il valore condiviso generato
dalle attività e dalle iniziative di Acin-
que sul territorio di Sondrio e pro-
vincia. L’importo è pari allo 0,3% del pil
locale; 2,1 volte il valore aggiunto ma-
turato; 13 milioni di euro distribuiti
nella provincia grazie alla quota di
partecipazione detenuta dal territorio
di Sondrio.

Sono i risultati, frutto di un’a na l i si
specialistica indipendente, della ca-
pacità di servizio e di iniziativa della
multiutility presentati martedì al fo-
rum «Scambi d’Energia», avvio di un
percorso teso a consolidare un dialogo
costruttivo con gli stakeholder locali, al
fine di affrontare le nuove sfide della
sostenibilità e della transizione ener-
getica e cogliere le ulteriori oppor-
tunità attraverso le leve peculiari della
multiutility: innovazione ed efficien-
t a m e nto.

Acinque, la società nata dall’aggre -
gazione fra le utilities di Como, Monza,
Lecco, Sondrio e Varese, con A2A socio
industriale, è un player attivo per la
crescita sostenibile delle aree in cui
opera e offre soluzioni innovative e
servizi di qualità per promuovere il
benessere delle persone e la prosperità
delle comunità servite. Con l’o b i e tt i vo
di rilevare il valore condiviso generato,
l’azienda ha realizzato, grazie al ri-
goroso supporto metodologico di Al-
thesys, società indipendente e qua-
lificata, uno studio sulle ricadute so-
cio-economiche e occupazionali di-
rette, indirette e indotte che le diverse
attività del Gruppo producono sulla
provincia di Sondrio, presentato a Son-
drio dall’amministratore delegato del-
la società, Alessandro Marangoni.

Innovazione e sostenibilità guidano
la – storica – presenza delle aziende del
gruppo Acinque sul territorio. Nel 2024
l’azienda ha venduto 80 milioni di
metri cubi di gas e 116 Gwh di energia
elettrica di cui il 16% energia verde,
certificata tramite garanzia d’or igine.

Nel settore vendita l’accento green si
rileva anche sul piano della sensi-
bilizzazione della community che par-
tecipa all’impulso di Acinque rispetto

alla virtuosa dematerializzazione della
bolletta: il 66% dei clienti ha infatti
aderito alla versione digitale.

Un ’azienda che guarda alla tran-
sizione energetica e al digitale ma al
tempo stesso mantiene i piedi ben
ancorati sul territorio: 3 gli sportelli a
Sondrio, Tirano e Valdisotto cui hanno
fatto riferimento 11.565 cittadini.

Acinque ha installato 22 colonnine
per la ricarica di auto elettriche che,
insieme alle 6 paline per e-bike, hanno
erogato 85 Mwh di energia elettrica
risparmiando l’emissione di 62 ton-
nellate di CO2: come se fossero stati
evitati 39 voli di andata e ritorno fra
Milano e New York…

È in fase di approfondimento con il
Comune di Sondrio il piano di ri-
qualificazione della rete di illumina-
zione pubblica che prevede la sosti-
tuzione dei vecchi punti luce (circa
4.500) con apparecchi a led.

Nel 2024 si è costituita So.Cer che,
con oltre 600 richieste di adesione e
una prossima ulteriore espansione at-
traverso una configurazione comasca,
è una delle Cer più rilevanti del ter-
ritorio lombardo: la controllata Acin-
que Innovazione, quale ESCo certi-
ficata, è attivamente coinvolta.

Come sottolineano da Acinque, il
fattore umano guida le politiche di

welfare e di inclusione dell’az i e n da
che ha messo a disposizione dei di-
pendenti (il 97% degli assunti a Son-
drio è con contratto a tempo inde-
terminato e il 31% sono donne) oltre
2.300 ore di formazione.

A l l’incontro di martedì in Confar-
tigianato Imprese hanno partecipato
oltre 50 persone in rappresentanza
delle istituzioni, del mondo dell’im -
presa e della finanza, delle associa-
zioni di categoria e della società ci-
v i l e.

L’evento ha rappresentato l’avvio di
un «percorso partecipato verso la co-
struzione di un’azione di sistema a
livello territoriale, capace di mettere a
fattor comune esigenze locali e com-
petenze di tutti per raggiungere in-
sieme obiettivi condivisi per lo svi-
luppo sostenibile della provincia di
Sondr io».

Sono intervenuti, tra gli altri, G ionni
G r itt i e Alberto Pasina, rispettiva-
mente presidente e segretario di Con-
fartigianato Imprese Sondrio, Marc o
S caramellini, sindaco di Sondrio, Mi -
chele Bocelli, responsabile Area ter-
ritoriale Lombardia Nord di Crédit
Agricole Italia, e Marco Campanari,
presidente Confindustria Lecco e Son-
dr io.

«Misurare l’apporto diretto e indotto

generato dalle società del gruppo
Acinque consente ai nostri stakehol-
der di conoscere e valutare l’e f f e tto
d e l l’impegno profuso a beneficio del
tessuto socio-economico, del mondo
del lavoro e delle professioni, della
formazione e della cultura, delle isti-
tuzioni e delle comunità locali – ha
sottolineato l’amministratore delega-
to, Stefano Cetti -. Il report, frutto di
un’analisi specializzata e indipenden-
te, è un indicatore della capacità di
generare valore poiché Acinque, grazie
a know how e radicamento, ha l’am -
bizione di proporsi come catalizzatore
di crescita, mettendo a terra presta-
zioni, investimenti e progettualità».

Due dati incisivi sulla catena del
valore dell’indotto: da una parte, at-
traverso le attività del Gruppo, ogni 5
dipendenti Acinque, si generano 4 oc-
cupati aggiuntivi nel resto del terri-
torio, e dall’altra i 3 milioni di euro di
ordinato a fornitori locali nel solo
2024.

«I risultati raggiunti ci incoraggiano
a proseguire lungo la strada tracciata
dal piano industriale e da questo ri-
posizionamento strategico con cui ab-
biamo inteso riaffermare il ruolo pro-
tagonista e proattivo di Acinque quale
driver di sviluppo».
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Presentati martedì in Confartigianato i risultati della capacità di servizio e di iniziativa della multiutility

Uno scorcio del folto pubblico presente martedì alla sala Succetti di Confartigianato Imprese Sondrio

Per la festa patronale

«I Civici Cori»
si esibiranno
in collegiata
SONDRIO (gdl) Il Cid, Cir-
colo Musicale di Sondrio,
chiude la sua 61esima sta-
gione con il tradizionale
Concerto per la Festa dei
Patroni di Sondrio, in col-
laborazione con la Parroc-
chia dei Santi Gervasio e
Protasio, oggi, sabato 14
giugno, alle ore 20.45 in
collegiata. Si esibiranno «I
Civici Cori» della Civica
Scuola di Musica Claudio
Abbado di Milano, con i
maestri preparatori Fran -
cesco Girardi e Fab io
Zamb on, anche pianista
accompagnatore, il sopra-
no Misaki Takahashi; a di-
rigerli sarà il maestro Ma -
rio Valsecchi.

Il repertorio presentato
appartiene a quella ampia
letteratura corale svilup-
pata in Germania nel XIX
secolo, in epoca, così detta
Romantica. La pratica co-
rale in Germania a quel
tempo aveva già alle spalle
una lunga tradizione, frut-
to di un’estesa pratica, so-
prattutto in ambito sacro,
liturgico, ma anche fuori
dalle chiese su testi poetici
di varia natura. Ad occu-
parsene sono stati anche
compositori che figurano
in primo piano nella storia
della musica europea. Ad
alcuni di questi autori si
riferisce il repertorio pre-
sentato in questo concer-
to: Felix Mendelssohn, An-
ton Bruckner e Franz
Schubert. Compositori che
oggi sono considerati di
prima grandezza nel gran-
de repertorio sinfonico,
non hanno disdegnato di
occuparsi anche della mu-
sica corale, destinando
spesso le loro opere a com-
pagini «amatoriali» e a or-
ganici vocali-strumentali
c o nte nu t i .
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I Pulcini del calcio sostengono i poveri
I 100 euro che la squadra biancazzurra ha vinto al Conad Junior Cup Champions destinati alla mensa della Piastra

SONDRIO (gdl) Lodevole ini-
ziativa benefica quella che ha
visto protagonisti nel tardo
pomeriggio di martedì gioca-
tori, allenatori e dirigenti della
categoria Pulcini della Nuova
Sondrio Calcio. Insieme ai ge-
nitori, una trentina di giovani
atleti si è ritrovata nel quar-
tiere La Piastra del capoluogo
per compiere un gesto im-
portante a favore dei più bi-
s ognosi.

Nei mesi scorsi i biancaz-
zurri, guidati da Silvano Bre-
s esti e Paolo Moretti, affian-
cati da Paolo Bianchi, Attil io
D onadelli e Vladymir Ha-
y day , sono stati protagonisti
d e l l’evento Conad Junior Cup
Champions, che ha visto im-
pegnate numerose squadre in
rappresentanza di oltre cento
società del nord e centro Italia.

I sondriesi hanno superato
tutte le fasi di qualificazione
del torneo, giocando anche in
stadi conosciuti al grande
pubblico come il Garilli di Pia-
cenza. Confermando tutta la
loro crescita tecnica e di grup-
po, sono riusciti ad approdare
nientemeno che alla finale di-
sputata la scorsa settimana a
Palazzolo sull’Oglio in terra
bres ciana.

Il piazzamento conclusivo
ai piedi del podio, alle spalle di
formazioni quotate come Reg-
gio calcio, Sarnico e Academy
Moretti, ha garantito ai Pulcini
del capoluogo non solo di al-
zare al cielo la coppa di rito e
indossare le medaglie, bensì
di ricevere anche un buono
spesa da 100 euro da utilizzare
nei punti vendita Conad.

Insieme ad allenatori, di-

rigenti e familiari, i ragazzi
hanno deciso di donare que-
sto buono a «Immensa», la
mensa dei poveri di Sondrio.
Martedì si è tenuta la ceri-
monia di consegna, alla pre-
senza anche del responsabile
d e l l’Attività di base del club,
Rocco Monaco, da due anni
punto fermo di questo set-
to re.

E’ stata Francesca, una delle
persone operanti all’i nte r n o
della struttura, a ringraziare i
ragazzi del bel gesto, spiegan-
do loro come ogni giorno sia-
no 150 le persone provenienti
non solo dal capoluogo che si
presentano alla mensa per un
pasto gratuito. Non solo per-
sone in difficoltà economiche,
bensì alle prese anche con la
solitudine o altre problema-
t i ch e.

Proprio la disponibilità, la
generosità, la comprensione
degli abitanti del capoluogo,
unita all’insostituibile apporto
dei volontari, permette a que-
sta struttura di garantire un
aiuto importante per chi ha
bisogno. Il dono offerto dai
ragazzi biancazzurri potrà ser-
vire proprio a questo scopo.
Per la società guidata dal pre-
sidente Michele Rigamonti si
è trattato di un momento im-
portante, a conferma della vo-
lontà di aiutare i ragazzi nella
crescita non solo sportiva, ma
anche umana e nell’insegna -
mento dei valori che contano,
come da sempre affermato dal
club del capoluogo. Fonda-
mentale in questo senso è sta-
ta l’opera degli allenatori svol-
ta in questi anni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Direttivo provinciale crede nel confronto e nell’as colto

Forza Italia apre le porte
della sede a tutti i cittadini

SONDRIO (gdl) Forza Italia Son-
drio apre le porte a iscritti, so-
stenitori, cittadini.

A partire da questa settimana,
la nuova sede provinciale e cit-
tadina sondriese, situata in piaz-
zale Bertacchi 25, sarà aperta al
pubblico tutti i sabati dalle 10
alle 12.

Il Direttivo provinciale crede
fortemente in questa opportu-
nità di confronto e ascolto, volta
a proseguire l’azione di radi-

camento sul territorio di Sondrio
e provincia.

Altre importanti iniziative so-
no previste oggi, sabato 14, e
domani, domenica 15 giugno, e
sabato 12 e domenica 13 luglio
quando il partito sarà presente
con i gazebo a Sondrio, Mor-
begno, Tirano, dalle 10 alle 12.

«Forza Italia ha intrapreso da
tempo un percorso di crescita
attraverso il consolidamento del-
la presenza sui territori - con-

sidera Elio Della Patrona, se-
gretario provinciale -. La capa-
cità di interpretare le istanze dei
cittadini e il sapervi rispondere
con concretezza passa necessa-
riamente attraverso l’ascolto e la
vicinanza. Siamo pertanto sicuri
che la programmazione di queste
iniziative vada nella direzione
giusta, coerentemente con gli in-
dirizzi del partito a livello na-
z i o na l e » .
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In alto la consegna del buono e qui sopra dirigenti e allenatori
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